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1 AVVERTENZE GENERALI

Il manuale istruzioni costituisce parte inte-
grante del prodotto e dovra essere conse-
gnato all'utilizzatore. Leggere attentamente
le avvertenze contenute nel manuale
riguardanti I'installazione, 'uso e la manu-
tenzione dell’apparecchio. Conservare con
cura il manuale per ogni ulteriore consulta-
zione.

Linstallazione dovra essere effettuata da
personale qualificato in ottemperanza alle
norme vigenti seguendo le istruzioni del
costruttore. Un’errata installazione puo
causare danni a persone o cose per le quali
I'azienda non & responsabile.

2 FORNITURA

La caldaia, come indicato in fig. 1, viene fornita

in due colli separati:

- Corpo caldaia in ghisa completo di came-
ra fumo con serranda di regolazione,
bacinella raccolta cenere e regolatore
termostatico di tiraggio. Un sacchetto
contenente: 2 maniglie per le porte, una
vite con pomello in bachilite per la regola-
zione manuale della serranda immissio-
ne aria, una molla di contatto per il bulbo
del termometro e la leva MB da fissare
alla serranda immissione aria. “Certifica-

Assicurasi dell’integrita del prodotto. In
caso di dubbi non utilizzare I'apparecchio e
rivolgersi al fornitore.

Gli elementi dellimballaggio devono essere
smaltiti in ottemperanza alla normativa
vigente.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione dell’apparecchio disinserire
I'alimentazione elettrica agendo sull’inter-
ruttore dell'impianto.

In caso di guasto o cattivo funzionamento
disattivare I'apparecchio astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o interven-

to di Collaudo” e “Dichiarazione di confor-
mita” da conservare con i documenti
della caldaia.

- Imballo cartone con mantello, termome-
tro e kit documenti. Il kit documenti com-
prende: manuale istruzioni, certificato di
garanzia, targhetta DATI TECNICI CAL-
DAIA, libretto di impianto (< 35 KW)] o di
centrale (> 35 kW] e modulo etichette
da applicare sulla dichiarazione di confor-
mita.

ATTENZIONE: La targhetta DATI TECNICI

to diretto. Rivolgersi esclusivamente a per-
sonale tecnico qualificato. Leventuale ripa-
razione dovra avvenire solamente utilizzan-
do ricambi originali.

La mancata osservazione di quanto sopra
riportato pud compromettere I'integrita
dellimpianto o dei singoli componenti, cau-
sando un potenziale pericolo per la sicurez-
za dell’'utente di cui I'azienda non assume
nessuna responsabilita.

E necessario eseguire la manutenzione
dell'apparecchio e del condotto fumi alme-
no una volta l'anno.

CALDAIA inserita nel kit documenti & ade-
siva e dovra essere applicata ad un fianco
del mantello a cura dell'installatore.

Il numero di matricola del corpo di ghisa &
riportato su una targhetta rivettata sulla
parte alta posteriore del corpo.

Per facilitare il trasporto, il carico e lo
scarico della caldaia, sono previsti, sulla
parte superiore della stessa, idonei ganci
per il sollevamento.

Fig. 1




3 CARATTERISTICHE TECNICHE E DIMENSIONALI

31 DESCRIZIONE

La legna e una fonte di energia alternativa
e preziosa, € quindi fondamentale utilizzarla

3.2 DIMENSIONI D’'INGOMBRO (fig. 2)

nel modo migliore adottando per la combu-
stione adeguate tecnologie.

Le caldaie in ghisa a legna a combustione
tradizionale BPI-Eco sono progettate per

garantire la massima resa termica ottimiz-
zando il tiraggio.

Le caldaie sono conformi alla Direttiva PED
97,/23,/CEE e Norma EN 303-5.
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3.3 DATI TECNICI
BPI-Eco 1.250 1.350 1.450 1.550 1.650
Potenza termica a carbone kW 23,0 34,0 45,0 56,0 670
Potenza massima a legna kW 20,0 30,0 40,0 48,0 58,0
Potenza termica a legna kW 14,0 20,5 275 34,0 40,0
Classe di rendimento EN 303-5 1 1 1 1 1
Durata di una carica a carbone h =24 =>4 =24 =4 =4
Durata di una carica a legna h =22 =2 =22 =2 =2
Volume di carica dm3 42,7 66,4 90,2 1139 1377
Depressione minima al camino mbar 0,08 00 012 0,13 0,15
Dimensioni
P (profondita) mm 425 /8 725 875 1025
L (profondita camera combustione) mm 346 496 646 796 946
Elementi di ghisa n° 3 4 5 6 7
Temperatura max esercizio °C 95 85 95 95 95
Temperatura minina acqua ritorno impianto °C 50 50 50 50 50
Pressione max esercizio bar 4 4 4 4 4
Pressione di collaudo bar 6 6 6 6 B
Capacita caldaia | 30 39 48 57 66
Peso kg 226 288 350 412 474
3.4 PERDITE DI CARICO (fig. 3)
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4 INSTALLAZIONE

41 LOCALE CALDAIA

Verificare che il locale abbia requisiti e

caratteristiche rispondenti alle norme

vigenti. E inoltre necessario che nel locale
affluisca almeno tanta aria quanta ne viene
richiesta per una regolare combustione.

E quindi necessario praticare, nelle pareti

del locale, delle aperture che rispondano ai

seguenti requisiti:

- Avere una sezione libera di almeno 6
cme per ogni 1,163 kW (1000 kcal/h).
La sezione minima dell’apertura non
deve essere comungue inferiore ai 100
cmz. La sezione puo essere inoltre calco-
lata utilizzando la seguente relazione:

aQ
100

dove “S” & espresso in cm2, “Q” in kcal/h
- Lapertura deve essere situata nella
parte bassa di una parete esterna, pre-
feribilmente opposta a quella in cui si
trova I'evacuazione dei gas combusti.

411 Posizionamento
in centrale termica (fig. 4)

La caldaia deve essere installata su un
basamento non combustibile. Ad installazio-
ne avvenuta la caldaia dovra risultare oriz-
zontale e ben stabile onde ridurre le even-
tuali vibrazioni e la rumorosita. Dietro alla
caldaia si dovra comunque lasciare uno
spazio libero, tale da permettere I'apertura
e la manutenzione del ventilatore.

ATTENZIONE: Le distanze minime indicate
in figura sono vincolanti e sono solo per i
modelli aventi potenzialita superiore a 35
kW.

4.2 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

Una canna fumaria deve rispondere ai
seguenti requisiti:
- Deve essere di materiale impermeabile e

resistente alla temperatura dei fumi e
relative condensazioni.
Deve essere di sufficiente resistenza
meccanica e di debole conduttivita termi-
ca.
Deve essere perfettamente a tenuta,
per evitare il raffreddamento della canna
fumaria stessa.
Deve avere un andamento il pit possibile
verticale e la parte terminale deve avere
un’aspiratore statico che assicura una
efficiente e costante evacuazione dei
prodotti della combustione.
Allo scopo di evitare che il vento possa
creare attorno al comignolo delle zone di
pressione tale da prevalere sulla forza
ascensionale dei gas combusti, € neces-
sario che l'orifizio di scarico sovrasti di
almeno 0,4 metri qualsiasi struttura
adiacente al camino stesso (compreso il
colmo del tetto) distante meno di 8
metri.
La canna fumaria deve avere un diame-
tro non inferiore a quello di raccordo cal-
daia; per canne fumarie con sezione qua-
drata o rettangolare la sezione interna
deve essere maggiorata del 10% rispet-
to a quella del raccordo caldaia.
La sezione utile della canna fumaria pud
essere ricavata dalla seguente relazione:
P

vH
S sezione risultante in cm?2
K coefficiente in riduzione:

- 0,045 perlegna

- 0,030 per carbone
P potenza della caldaia in kcal/h
H altezza del camino in metri misurata

dall'asse della fiamma allo scarico

del camino nell'atmosfera. Nel di-

mensionamento della canna fumaria

si deve tener conto dell'altezza effet-
tiva del camino in metri, misurata
dall'asse della fiamma alla sommita,

diminuita di:

- 0,50 m per ogni cambiamento di
direzione del condotto di raccordo
tra caldaia e canna fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di sviluppo
orizzontale del raccordo stesso.

S =K

4.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

E opportuno che i collegamenti siano facil-
mente disconnettibili a mezzo bocchettoni
con raccordi girevoli. E sempre consigliabile
montare delle idonee saracinesche di inter-
cettazione sulle tubazioni impianto riscalda-
mento.

ATTENZIONE: E’ obbligatorio il montaggio
della valvola di sicurezza sull'impianto non
inclusa nella fornitura.

4.31 Riempimento impianto

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare
acqua nelle tubazioni per eliminare gli
eventuali corpi estranei che compromet-
terebbero la buona funzionalita dell’appa-
recchio.

Il riempiemento va eseguito lentamente per
dare modo alle bolle d’aria di uscire attra-
verso gli opportuni sfoghi, posti sull'impian-
to di riscaldamento. In impianti di riscalda-
mento a circuito chiuso la pressione di cari-
camento a freddo dell'impianto e la pressio-
ne di pregonfiaggio del vaso di espansione
dovranno corrispondere, o comungue non
essere inferiori, all'altezza della colonna
statica dell'impianto (ad esempio, per una
colonna statica di 5 metri, la pressione di
precarica del vaso e la pressione di carica-
mento dellimpianto dovranno corrisponde-
re almeno al valore minimo di 0,5 bar).

4.3.2 Caratteristiche
dell’acqua di alimentazione

Lacqua di alimentazione del circuito riscal-
damento deve essere trattata in confor-
mita alla Norma UNI-CTI 8085.

E opportuno ricordare che anche piccole
incrostazioni di qualche millimetro di spes-
sore provocano, a causa della loro bassa
conduttivitd termica, un notevole surriscal-
damento delle pareti della caldaia con con-
seguenti gravi inconvenienti.

E ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE IL
TRATTAMENTO DELLACQUA UTILIZZATA
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PER LIMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEI

SEGUENTI CASI:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d’acqua).

- Frequenti immissioni d’acqua di reinte-
gro nellimpianto.

- Nel caso si rendesse necessario lo svuo-
tamento parziale o totale dell'impianto.

44  MONTAGGIO ACCESSORI
(fig. 5 - fig. 5/a)

Le maniglie di chiusura porte e la vite con
pomello regolazione serranda aria sono for-
nite a parte in quanto potrebbero rovinarsi
durante il trasporto. Sia le maniglie che la
vite con pomello sono contenute in sac-
chetti di nylon inseriti allinterno della baci-
nella raccolta ceneri.

Per il montaggio delle maniglie procedere

nel modo seguente (fig. 5):

- Prendere una maniglia (1), infilarla nella
feritoia della porta di carico (2) ed inseri-
re il rullino (3) nel foro della maniglia;
bloccare la maniglia inserendo la coppi-
glia elastica (4).

- Eseguire la stessa operazione per la
maniglia della porta del cenerario.

Per il montaggio della vite con pomello pro-

LEGENDA

1 Maniglia
2 Porta di carico
3 Rullino
4

Coppiglia elastica

Fig. 5

cedere nel modo seguente (fig. 5/a):

- Togliere la vite M8 x B0 che fissa la ser-
randa d’'immissione aria alla porta del
cenerario ed awitare la vite con pomello
in bachilite (1) fornita nella confezione.
Porre all’estremita della vite M10 il dado
cieco con calotta (2).

- Fissare la leva M6 (3] alla serranda del-
I’aria ponendola in orizzontale verso
destra. La leva ha all'estremita un foro
sul quale verra poi collegata la catenella
del regolatore termostatico.

45  MONTAGGIO MANTELLO
(fig. 6)

Dal lato posteriore della caldaia, sui due

LEGENDA

1 Vite con pomello M10 x 70
2 Dado cieco con calotta

3 Leva MB

Fig. 5/a

Fig. 6




tiranti superiori, sono avvitati tre dadi: il
secondo ed il terzo dado servono a posizio-
nare correttamente i fianchi del mantello.
Nei tiranti inferiori sia dalla parte anteriore
che nella parte posteriore della caldaia,
sono awitati due dadi di cui uno per blocca-
re le staffe supporto fianchi. Il montaggio
dei componenti del mantello va eseguito nel
seguente modo:

- Svitare di alcuni giri il secondo o il terzo
dado di ciascun tirante.

- Agganciare il fianco sinistro (1) sul tiran-
te inferiore e superiore della caldaia e
regolare la posizione del dado e contro-
dado del tirante superiore.

- Bloccare il fianco serrando i controdadi.

- Per montare il fianco destro (2) procede-
re nella stessa maniera.

- Agganciare il pannello posteriore (4)
inserendo le linguette nelle feritoie rica-
vate su ciascun fianco e bloccarlo ai fina-
chi con sei viti autofilettanti.

- |l deflettore di protezione (5) & fissato al
pannello frontale (6) con tre viti autofilet-
tanti. Tra i due elementi inserire la lana di
roccia.

- Fissare il pannello frontale (B8) per mezzo
di piolini a pressione.

- Svolgere il capillare del termometro (7) e
introdurlo nella guaina della testata
posteriore, inserendo la molletta di con-
tatto che dovra essere tagliata a circa
45 mm. Il cavo del termometro deve
essere posto sopra l'isolante e non a
diretto contatto con il corpo in ghisa.

- Fissare il coperchio (8] ai fianchi della
caldaia per mezzo di piolini a pressione.

- Appicare la targhetta adesiva DATI TEC-
NICI CALDAIA al fianco destro o sinistro
del mantello in modo che sia leggibile ad
apparecchio installato.

NOTA: Conservare con i documenti della
caldaia il “Certificato di Collaudo” e la
“Dichiarazione di conformita” inseriti nella
camera di combustione.

4.6 REGOLATORE DI TIRAGGIO
A FUNZIONAMENTO
TERMOSTATICO

Tramite il regolatore di tiraggio a funziona-
mento termostatico si pud ottenere una
variabilita continua dell'aria introdotta nel
focolare della caldaia.

Questo regolatore, tramite una catenella di
collegamento, agisce sulla portina inferiore
di immissione dell'aria primaria.

Al raggiungimento della temperatura fissa-
ta, il regolatore provwede automaticamente
a diminuire 'apertura della portina di
immissione dell'aria in modo da rallentare
la combustione ed evitare surriscaldamen-
ti. Allo scopo di ottimizzare la combustione
sulla porta superiore di caricamento e
posta una portina rotonda di regolazione
che distribuisce I'aria secondaria in contro-
corrente rispetto al tragitto dei prodotti
della combustione.

Questo processo, che incrementa ulterior-

Regolatore “THERMOMAT RT-C”

Regolatore “REGULUS RT2”

Fig. 8

mente il rendimento, consente uno sfrutta-
mento piu efficace del combustibile. Le cal-
daie possono montare indifferentemente
due tipi di regolatori termostatici.

461 Regolatore “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

Il regolatore “Thermomat” & dotato di
manopola in resina termoindurente con
campo di regolazione da 30 a 100 °C (fig.
7). Awitare il regolatore in posizione verti-
cale sul foro 3/4” della testata anteriore
con la sede della leva della catenella verso il
fronte della caldaia. La leva con catenella
deve essere introdotta nel supporto del
regolatore dopo aver montato il mantello
ed aver tolto il fermo di plastica. Se si sfila
lo snodo che fissa la leva con catenella fare
attenzione a rimontarlo nella medesima
posizione. Dopo aver posizionato la mano-
pola su B0°C bloccare la leva con catenella
in posizione leggermente inclinata verso il
basso in modo che la catenella venga a tro-
varsi in asse con I'attacco della serranda
aria. Per la regolazione del “Thermomat”,
che consiste essenzialmente nella determi-
nazione della lunghezza della catenella, pro-
cedere nel seguente modo:

- Posizionare la manopola a 60 °C.

- Accendere la caldaia con la serranda
immissione aria aperta.

- Al raggiungimento della temperatura di
60 °C dell'acqua di caldaia, fissare la
catena sulla leva della serranda immis-
sione aria facendo in modo che questa
presenti una apertura di circa 1 mm.

- A questo punto il regolatore risulta tarato
ed e possibile scegliere la temperatura di

lavoro desiderata ruotando la manopola.

4.6.2 Regolatore “REGULUS RT2”
(fig. 8)

Il campo di regolazione & compreso tra 30
e 90°C (fig. 8). Per il montaggio e la messa
in funzione seguire le stesse istruzioni del
regolatore “Thermomat”.

4.7 SCAMBIATORE TERMICO
DI SICUREZZA

Lo scambiatore termico di sicurezza viene
fornito a richiesta in un kit:

- cod. 8105200 per

1.250/1.350/1.450

- cod. 8105201 per BPI-Eco 1.550/1.650.
Il kit & da utilizzare su impianti a vaso espan-
sione chiuso e di potenza inferiore a 35
kW. La sua funzione & di raffreddare la cal-
daia in caso di sovratemperatura mediante
una valvola di scarico termico collegata
idraulicamente all'ingresso dello scambiato-
re. Prevedere, in corrispondenza dell’'uscita
dello scambiatore, un tubo di scolo con
imbuto ed un sifone che conducano ad uno
scarico adeguato. Lo scarico deve essere
controllabile a vista.

ATTENZIONE: In assenza di tale precau-
zione, un eventuale intervento della valvo-
la di scarico termico puo causare danni a
persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non puo essere consi-
derato responsabile. Prima della messa in
funzione della caldaia assicurarsi che sia
garantita la portata d’acqua alla valvola
di scarico termico.

BPIl.Eco



4.8 SCHEMI DI COLLEGAMENTO IDRAULICO

4.81 Impianto a vaso espansione aperto (fig. 9)
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LEGENDA
VE Vaso espansione aperto
VS Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1/2”
VM Valvola miscelatrice
VR Valvola di ritegno
Pl Pompa impianto
IR Impianto di riscaldamento

Fig. 9

4.8.2 Impianto a vaso espansione chiuso e scambiatore di sicurezza con valvola termostatica (fig. 10)
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LEGENDA
VE Vaso espansione
VS Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1,/2”
VM Valvola miscelatrice
VR Valvola di ritegno
Pl Pompa impianto
IR Impianto di riscaldamento
VT Valvola termostatica
SC Scambiatore di sicurezza
F Filtro

ATTENZIONE: Lo scambiatore di sicurezza (SC)
viene fornito a richiesta in un kit cod. 8105200/01.
Temperatura acqua alimentazione scambiatore di
sicurezza: 10°C.

Pressione acqua alimentazione scambiatore di sicu-
rezza: 2 bar.

Il montaggio dello scambiatore di sicurezza (SC) &
obbligatorio.

Prima della messa in funzione della caldaia assicu-
rarsi che sia garantita la portata d’acqua alla valvo-
la termostatica (VT).

Fig. 10
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5 USOE MANUTENZIONE

51 CONTROLLI PRELIMINARI
ALLACCENSIONE

Prima della messa in funzione della cal-
daia é necessario attenersi alle seguenti
istruzioni:

- Limpianto al quale e collegata la caldaia
deve essere preferibilmente con sistema
a vaso espansione del tipo aperto (fig. 9).

- Il tubo che collega la caldaia al vaso di
espansione deve avere un diametro ade-
guato alle norme vigenti.

- La pompa del riscaldamento deve esse-
re sempre in funzione durante il funzio-
namento della caldaia.

- Il funzionamento della pompa non deve
essere mai interrotto da un eventuale
termostato ambiente.

- Se l'impianto & corredato di valvola

miscelatrice a 3 o 4 vie, la stessa deve
trovarsi sempre in posizione di apertura
verso l'impianto.

- Assicurarsi che il regolatore di tiraggio
lavori regolarmente e non vi siano impedi-
menti che bloccano il funzionamento auto-
matico della serranda immissione aria.

5.2 TERMOMETRO CALDAIA

(fig. 11)
Indica la temperatura dell’'acqua di caldaia
(pos. 1).

5.3 REGOLAZIONE ARIA (fig. 11)

La regolazione dell’aria primaria avviene

automaticamente tramite la valvola termo-
statica, quella secondaria invece tramite la
portina rotonda posta sulla parte superio-
re della porta di caricamento, e deve esse-
re regolata dall'utente.

Alla prima accensione & necessario regola-
re |'aria primaria e secondaria tenendo pre-
sente che l'aria primaria determina la
potenza della caldaia e quindi la quantita di
legna che viene bruciata e l'aria secondaria
completa la combustione.

La regolazione ottimale del funzionamento
della BPI-Eco si avra con caldaia e camino
“in temperatura”.

In base alla legna utilizzata ed alla sua effet-
tiva umidita, ruotare la portina rotonda (in
sSenso antiorario per aprire e in senso ora-
rio per chiudere) in modo da portare la
fiamma alle condizioni ottimali: colore aran-

s

APRE

CHIUDE

Fig. 11




cio-rosa-bianco con il centro tendente all'az-
zurro.

ATTENZIONE: Regolatore d’aria seconda-
ria ad alte temperature! Usare guanti o
attrezzi idonei per non scottarsi.

54  PULIZIA (fig. 12)

La pulizia deve essere effettuata con una
certa frequenza provvedendo, oltre alla puli-
zia dei passaggi fumo, anche alla pulizia del
cenerario togliendo le ceneri contenute
nella bacinella di raccolta.

Per la pulizia dei passaggi fumo utilizzare un
apposito scovolo.

55 MANUTENZIONE

Non effettuare alcuna operazione di manuten-
zione, smontaggio e rimozione senza prima
aver scaricato correttamente la caldaia. Le
operazioni di scarico non devono effettuarsi

con temperature dell'acqua elevate.

ATTENZIONE: La valvola di sicurezza del-
I'impianto deve essere verificata da per-
sonale tecnico qualificato in conformita
alle norme legislative del paese di distri-
buzione e al manuale d’uso della valvola di
sicurezza.

Nel caso I'impianto venga svuotato com-
pletamente e inutilizzato per lungo
tempo, & obbligatorio la verifica della val-
vola di sicurezza.

In caso di malfuzionamento della valvola
di sicurezza, ove non sia possibile la rita-
ratura, provvedere alla sostituzione con
una nuova valvola 1/2”, tarata 3 BAR e
conforme alla Direttiva PED 97 /23/CEE.

56 SMALTIMENTO
DELLAPPARECCHIO
(DIRETTIVA EUROPEA
2002/96/CE)

L'apparecchio, giunto alla fine della sua vita

di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTITO IN
MOQODO DIFFERENZIATO, come previsto dalla
Legislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai rifiu-
ti urbani.

Pud essere consegnato ai centri di raccol-
ta differenziata, se esistenti, oppure ai
rivenditori che forniscono questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita potenzia-
li danni allambiente e alla salute. Permette
inoltre di recuperare molti materiali ricicla-
bili, con un importante risparmio economi-
co ed energetico.

Fig. 12

1M1
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1 NPEAYNPEXAEHNA OBLUEIO XAPAKTEPA

PyKkoBOACTBO C MHCTPYKUMAMW ABNAETCA
HEOTbEMIEMON YacTblo U3JENUA wn
LONXHO 6bITb npenocTaBneHo
nonb3osartento. BHMmarTensHo npounTathb
npeaynpexaeHua, cogepxatwmneca B
PYKOBOACTBE, KacalLlmneca yCTaHOBKMY,
aKcnnyatauum u TexobcnyxunsaHuA

obopynoBaHuAa. bepexHO XxpaHuUTb
PYKOBOACTBO  ANA  MocCneaylolmnx
KOHCYNbTaLMA.

YcTaHoBka o060pyAoBaHMA [OMXHA
BbINOMHATbLCA KBaJ'II/ICbI/ILlVIpOBaHHbIM
rnepcoHanoM B COOTBETCTBUM C
AeNCTBYIOWNMM HOPMaTUBHbLIMM
TpeboBaHMAMU, CnefyA UHCTPYKLMAM
usrotosuTena. HenpaeunbHaa yctaHoBKa
MOXET MPUBECTU K HaHeceHuto ylepba

2 TIOCTABKA

KoTén, kak nokasaHo Ha wunn. 1,
noctaBnAeTcA ynakKoBaHHbIM B 2
OTAENbHbIX YNaKoBOYHbIX MecTa:

— YyryHHbI KOPNYC KOTNa, B KOMMIEKTE
C AbIMOBOW Kamepon C perynupytoLien
3aCNIOHKON, NIOTKOM ANA c6opa 305bl 1
TEepMOCTaTUHECKUM PerynATopoM TArW.
B nakeTte copgepxutca: 2 pyyku ana
[IBEPU, BUHT C py4Koii 13 6akenuta anA
PY4HOW perynupoBKM 3aCNOHKW BrycKa
BO34yXa, KOHTaKTHaA NpyxuHa anA
Konbbl TepmMomeTpa u polvar M6 ana
duKCcMpoBaHMA 3aCMOHKM BMycka
Bo3ayxa. “Ceptudmkar NpoBepoyHbIX

NOAAM WM UMYLWECTBY, 32 KOTOPbINA
KOMMaHWA He HECET OTBETCTBEHHOCTY.

[MpoBepuTb UENOCTHOCTb M3penua. B
COMHUTENbHBIX CIy4aAx He Morb30BaTbCA
obopyaoBaHveM, a obpaTutbcA K
nocTaBLWMUKY. OnemeHThbl ynakoBkKu
LOJXHbI NoABepraTbCcA yTunusaumm B
COOTBETCTBMM C  AeAcCTBYyOWUMHU
HOpMaTMBHbIMU Tpe6OBaHI/IF|MI/I.

Mepen BbinonHeHWeM NobbIX onepaumin
TexobcnyxueaHua  obopyaoBaHuA,
OTCOEAMHUTbL Nofady 3NeKTPONUTaHWA Ha
HEro rMaBHbIM BbIKIIlOYaTENEM.

B cnyyae nonomku vnu Henonapkwu,
BbIKNIOYNTb o6opy,q0|3aHV|e M He nblTaTbCA

~ 0

ncnblTaHWi n “Neknapauunna
COOTBETCTBUA", KOTOPbIE AOMXKHbI
XPaHWTBLCA C AOKYMEHTaMM Ha KOTEén.

- KapToHHaA ynakoBka, coaepxatian
KOXYX, TEepMOMETp W KOMNMeKT
LOKYMEHTauuu. KomnnekT
[IOKYMEHTaLMN COAeP>XUT: PyKOBOACTBO
C  WHCTPYKUMAMM, rapaHTUAHbINA
cepTudukar, Tabnuuka c
TEXHUYECKUMW OAHHBIMW KOTNA
1 6NOK 3TUKETOK ANA HaKNewnkn Ha
[leknapaumio CooTBeTCTBYUA.

BHUMAHMUE: Tabnuuka TEXHUYECKUE

CaMOCTOATENbHO PEMOHTUPOBATH €ro.
ObpawaTtbcA B 3TUX LENAX TONbKO K
KBannuUMpoBaHHOMY TEXHUKY.
Bo3MoXHbIN PeMOHT OOKeH
BbIMOMHATLCA C UCMONL30BAHNEM TONbKO
(PMPMEHHDBIX 3anyacTen.

HecobnioaeHue BbIleyKa3aHHOrO MOXET
NPUBECTM K MOJIOMKE YCTaHOBKMW Unn eé
OTAENbHbIX KOMMOHEHTOB, NpuBeaA K
BO3HUKHOBEHWIO MOTEHLMANBHOIO pucka
anA 6e30nacHOCTM Nonb3oBaTens, 3a Y4To
KOMMaHuA He HeCcéT HUKaKom
OTBETCTBEHHOCTU.

Texo6cnyxuBaHue obopyaoBaHuA u
AbIMOXOA0B A0N)XHa NPOU3BOAUTLCA
no KpaiiHei mepe pa3 B rog.

OAHHBIE KOTJIA, koTopaa HaxogutcA
B KOMMJIEKTe AOKYMeHTauuu, ABNAeTcA
afreaMBHOM M OOJXHA HaKneuBaTbCA
Ha 60KOBUHY KOXXyXa YyCTaHOBLUUKOM.

MacnopTHbI# HOMEpP YYryHHOro
Kopnyca yka3aH Ha Tabnwuuke,
pacnonoXeHHOW B BepXHel yactu
3aAHel CTOPOHbI Kopryca.

AnAa obneryeHnAa TpaHCMOPTUPOBKM,
Norpy3sku M pasrpysku KoTna, Ha
BEepXHeh 4YacTu €ero HaxopAaTcA
noAbEMHbIE KPIOKM.

Wnn. 1




3 TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU N PASMEPbDI

3.1 OMUCAHUE Hauny4wum obpas3om, C NPUMEHEHNEM rapaHTMpoBaTb MakCUMasbHyl0 OTAavy ¢
a[eKBaTHbIX TEXHOMNOTNIA CrOPaHuA. ONTUMAsbHOW TATON.
[lepeBo0 - 93TO 0YEHb LEHHbIN YyryHHole  [OpPOBAHbIE  KOTNbl  C Kotnbel  oTBevalT TpeboBaHMAM
anbTepHaTUBHbIN UCTOYHUK 3HEPTUM, TPaAMUMOHHON TEXHONOTMER CXuranma eBponeiickon AupekTuebl PED 97/23/CEE
no3aToMy Heo6x0AMMO MCMNOSIb30BaTb €ro BPI-Eco paspaboTaHbl, 4TO6bI n ctaHgapTa EN 303-5.
3.2 FABAPUTHBIE PASMEPDI (Unn. 2)
M [Ouametp noctaBnaiowen Tpy6bel 2” (UNI-ISO 7/1)
R [OwameTp Bo3spatHoii Tpy6bl 2” (UNI-ISO 7/1)
347 211 P S Cnus 6oinepa 1/2” (UNI-ISO 7/1)
VA4 ji L
BAXI |
& o
(s} =
e i o
i | g
S \ g e
B < | °
o (o] ‘
L e °
e TR
a
eI
- T _ W#_M——LW¥
176
500 _ _ nnn. 2
3.3 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU
BPI-Eco 1.250 1.350 1.450 1.550 1.650
Tennootpava yrna KBT 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
MakcumanbHomy ApoB KBT 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Tennootpaya apos kBT 14,0 20,5 275 34,0 40,0
Knacc knpa EN 303-5 1 1 1 1 1
OpHoW 3arpy3Ku yrna xBaTaeT Ha yac >4 >4 >4 >4 >4
OpHoi 3arpy3ku ApoB XBaTaeT Ha yac 22 22 22 22 22
06bem 3arpysku ams 42,7 66,4 90,2 113,9 1377
[lonycTUmoe NoHWXeHWe AaBNieHUA B AbIMOBOW Tpy6e mbap 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Pa3mepbi
P (rny6uHa) MM 425 575 725 875 1025
L (rnybuHa Kamepbl cropaHua) MM 346 496 646 796 946
YyryHHble cekuum Ne 3 4 5) 6 7
Makc. pabouyana Temnepatypa °C 95 95 95 95 95
MuHumanbHaa Temnepatypa BoAbl Ha Bo3BpaTe B ycTaHOBKY °C 50 50 50 50 50
MakcumanbHoe pabouee naBneHue Bap 4 4 4 4 4
[laBneHue npu NPo6HbIX UCMbITAHUAX Bap 6 6 6 6 6
061bem TennoHocuTena n 30 39 48 57 66
Bec K 226 288 350 412 474
3.4 FMMAPABJIMMECKUE NOTEPU (Unn. 3)
35
s 1650
g 30 145 1.550
Qo
5|
25 / /
20
15 1.350
1.250
10
/
5
0
1 2 3 4 5 PACXOA m3/yac Wnn. 3
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4 YCTAHOBKA OBOPYONOBAHUA

4.1 KOTEJIbHAA

Cnepyet ybeoutbcA B TOM, W4TO
nomMeLieHune KOTENbHOW oTBevaet
TpeboBaHMAM AenCTByoWMX HOpM. Kpome
TOro HeobxoaAnMo obecneynTb
BEHTUNALUMIO nomeLleHuns,
NPeaoyCMOTPEHHYIO  ANA  KOTENbHbIX.
COOTBETCTBEHHO, B CTEHax MOMeLleHusA

cnepyeT  co3fjaTb  BEHTUNAUMOHHbIE
0TBEpPCTMA, OTBevalolWme Creaylowmum
napameTpam:

- Ha kaxpple 1,163 kBT (1000 kkan/yac)
— He MeHee 6 CM2 BEHTWIALMOHHOrO
ntoKa.

MuHuManbHoe BEHTUNALMOHHOE
oTBEpCTVE B NIOO6OM Cnyyae He JOMKHO
6bITb MeHee 100 cm2. BEHTUNALMOHHBI

oTCeK MoxeT ObiTb  paccyuTaH
cnepyiowmm obpasom

100
roe “S” BblpaxeHo B cm2, “‘Q” - B
KKan/yac.

— OTBeEpCTNE [OMKHO BblTb YCTAHOBEHO
B HUXXHe 4acTtu CTEHbI,
NPOTMBOMONOXHON CTOPOHE AbIMOBOW
Tpy6bI.

411 Pa3smelueHue B nomelleHuu
KoTenbHOM (Unn. 4)

KoTén ponxeH ycTaHaBnMBaTbCA Ha
Hecropaemom dyHaameHTe. [locne
BbINOSIHEHWA YCTAHOBKM, KOTEN [OMKEH
6bITb BbIPOBHEHHbLIM B FOPVU3OHTANbHOW
NMNOCKOCTU U YCTOWYUBBIM, B LenAX
YMEeHbLUEHNA BO3MOXHbIX BUOpauvn un
co3pasaemoro wyma. osaan kotna
Heob6xo0OAMMO OCTaBUTb CBO6OAHOE
NpPOCTPAHCTBO, 4TO6bI MOXHO 6bINO
OTKPbITb W MPOBOANTL TEXO6CNY>XXMBaHWE
BEHTUNATOPA.

BHUMAHMUE: PaccTtoAHUA, yKa3aHHble
Ha unncTpayum, ABNAKTCA
o6A3aTeNnbHbIMU U KacaloTCA TOJNbKO
Mopenei ¢ MOLWHOCTbIO CBbilwe 35 KBT.

4.2 NOABEAEHME AObIMOXOOA

[leiMoxoA  AOMXeH CooTBEeTCTBOBATb

cnegyowmm TpeboBaHnAM:

— DOMKeH  OblTb  W3rOTOBNEH U3
marepuanos, KOTOpble CNOCO6HBI
BblAepXuBatb TemnepaTtypy AbiMa u
COOTBETCTBYIOLWME KOHAEHCATbI;

— [OMKeH BblOEPXMBaTb MexaHn4eckue
Harpyskv 1 [Jo/mkeH umeTb cnabyio

TEnnonpoBOAHOCTb;

- BO u3bexaHun nepeoxnaxnaeHun
AbimoBan  Tpy6a [omkHa  6bITb
repMeTUYHOMN;

— DOMKeH OblTb Kak MOXHO 6onee
BEpPTUKASIbHbIM W UMETb BbITAXHOE
YCTPONCTBO Ha KoHue Tpybbul. OHO
[IOMKHO rapaHTMpoBaTb MOCTOAHHBIN
3 PeKTUBHLIN  BLIBPOC MPOAYKTOB

CropaHusa;

— BO M36eXaHnm BO3MOXHOro addekTa

3aAbIMNeHnA npu npeobnagaHum cunbl
BeTpa Hapg cunon Bblibpoca pAbiMa
cnegyeT yCTaHOBWUTH Tpyby Kak
MUHUMYM Ha 0,4 ™M Bbilwe nb6on
pacnonoXeHHON B6M3N Tpy6bI
CTPYKTYpbl (BKNOYaA M caM KOHEK
KPbILUK) U Ha BbICOTY HE MeHee 8 M;

— AnameTp AbiMOoxoda He AOJIKEeH 6bITb

MeHbLUe AnameTpa Tpybbl COEANHEHNA C
KOTMOM: ANA AbIMOXOAO0B C KBaAPaTHbLIM
unn MPAMOYTONbHbLIM ceyeHnem
BHYTPEHHEe CeYeHne OIKHO ObiTb Ha
10%  6onbwe  ceyeHuAa  Tpybbl
COEAVHEHWNA C KOT/IOM;

— MnonesHoe Ce4vyeHue AbIMOBOW TPy6bl

MOXET GblTb BbIMMCIIEHO C MOMOLLbIO
cnegayioLieit popmynbi:

P
S = K—
JH
S ceyeHwne B cm2
K k0aghUUMEHT YyMEHbLUEHUA:
- 0,045 pepeBo
- 0,030 yronb
P mowHOCTb KOTNa B KKan/vac
H BbicOTa pgpiMOxoga B MeTpax
(M3vepeHne [OMKHO MPOBOAMTLCA
OT JIMHUM NMNameHn [0 BEPXHeWn

BHELWIHEN To4yku Tpybbl). [pm
Bblbope pasmepos Tpy6bl
Heobxoanmo yunTbIBaTD

akTMyHeckyto BbICOTY [bIMOXOAA

(U3MepeHHyto B MeTpax OT NniameHn

[10 BEpXHEN BHELLHEN TOYKM TPYObl)

YMEHbLLEHHYIO Ha:

- 0,50 M npu KaxaoM U3MeHeHun
HanpaBsneHna Tpybbl coeanHeHnA
KOTna ¢ AbIMOBOW Tpy6oiA,

Tpy6onpoBoA TennoreHeparopa.

BHUMAHMUE! B cucteme B
obA3aTenbHOM NopAAKe AOMKEH 6biTb
ycTaHOBNEH NpeaoXxpaHUTeNbHbIN
KnanaH He BXOAMT B KOMMNEKT
nocTaBKMu.

4.3.1 3anonHeHue yCTaHOBKM

NMepea Tem, KakK npucTtynatb K
noAKINIYEeHNI0 KoTna cnepyer
3acTaBUTb LMpPKynupoBaTb BoAy B
Tpy6ax, 4yTobbl yaanuTb BO3MOXHble
NOCTOPOHHUE Tena, KOTopble MOryT
HeraTuBHO oTpa3uTbcA Ha
Hapnexauen pabore obopynosaHus.
3anonHeHne [OMXHO BbINOMHATHLCA
MeANeHHO, 4TO6bl NO3BONUTL BbINTH
ny3blpbKam BO34yxa yepes
COOTBETCTBYIOLMNE BO3AYXOBbINYCKHbIE
KnanaHbl, UMelLnecA B OTONUTENIbHOW
cucteme. B oTonuTenbHbIX cuctemax ¢
3aKpbITbIM KOHTYPOM AaBMEHNe Harpy3ku
B XONIOAHOW CWUCTEME W [AaBneHune
npeaBapuTenbHOro HakayuBaHuA
pacwupuTenbHoro 6aka  AONXHbI
COOTBETCTBOBATb MK, MO KpanHen mepe,
6bITb HE HUXe MNoKasaHWW LWKanbl
CTaTUYEeCKOW  KOJNIOHHbI  CUCTEMbI
(Hanpvimep, ANA CTaTUYECKON KOMOHHbI B
5 MeTpoB, AaBneHue npegHarpysku B
6ake n OaBneHue Harpysku B CUCTEME
OOSKHbI ObITb PaBHbl, Kak MUHUMYM, 0,5
6ap).

4.3.2 TpeboBaHuAa k Boge

- 1,00 M Ha Kaxpabin wmeTp Bopa-tennoHocutens [OmKHa
rOPU3OHTANbHOrO  NOMNOXEHUA cootBeTcTBoBaTh Hopme UNI-CTI 8065.
TPy6bl COEANHEHUA. Cnepyet HanoMHUTb, 41O
Haknneobpa3oBaHNA B HECKONbKO
MWUINUMETPOB TOMWMHON BbI3bIBAIOT B
4.3 NOAKNIOYEHUE CneacTBUe X HU3KOW TEMIONPOBOAHOCTU
OBOPYOBAHMA 3Ha4YMTENIbHOE MeperpeBaHne naHenen
KOTNa, MpuBOAALLEe K HexenaTeNbHbIM
Mpy  nogknioYeHUM  pekomeHayeTcA nocneacTBUAMM. OBASATEJIbHOW
MCNoNb30BaTb XECTKWe LWTyuepa, Nerko ABNAETCA OBPABOTKA BO[Obl B
paccoeamHAeMble c NOMOLLbIO CNEOYIOWMX CNYYAAX:
Bpawatowmxca Myt  ObAsaTenbHa - KpynHble cuctembl (¢ 60nblunm
ycTaHaBka COOTBETCTBYIOLMX 00BEMOM BOfbI).
OTKIOYaoLWMX YCTPOWCTB Ha - Beicokan LIMKINIMYHOCTb nogayn
TR EN.
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UCMONb30BaHHOI BOAbI.
— lMocne 4acTMYHOrO WAM  MOJSIHOrO
OMOpOXHUBaHUA 06opynoBaHUA.

4.4 MOHTAXX KOMMJIEKTYIOLKUX
(Unn. 5-WUnn. 5/a)

Pyykun 3akpblTuA OBEPOK M BUHT C

PYKOATKOW ANA PerynupoBKN 3aCOHKN

BMycka BO34yXxa MOCTaBMAITCA B

OTAENbHON YNakoBKW, BO n3bexaHune ux

MoBPEXAEHNA NPN TPAHCTOPTUPOBKe. Kak

PYYKM, Tak U BUHT C PYKOATKOW HaxoaATcA

B HEWNOHOBbLIX MakeTax BHYTPW 30MbHUKA

ana céopa 301bl.

[nAa ycTaHOBKM py4Yyek AeicTBOBaTb

cnegyowmm obpasom (unn. 5):

- B3ATb py4yky (1), BCTaBuTb €é B
OTBEPCTME 3arpy304HON ABepku (2),
3aTem BCTaBWUTb POnuK (3) B oTBEpCTHE
B py4yke; 3abnokupoBaTb PYuUKY,
BCTaBWB 3N1aCTUYHbIA WTUAT (4).

- BbinonHuTb 3Ty Xe onepauuio AnA
YCTaHOBKM PYY4KM 30MbHUKA.

[lnA ycTaHOBKU BMHTaA C PYKOATKOW

OevicTBoBaTb cneaylowmm obpasom (unn.

5/a):

- Ypanute BUHT M8 x 60, KOTOpbIM
npukKpenneHa 3acnoHka Bnycka

OBO3HA4EHNA
PykoATka

3arpysodHan aBepka

1
2
3 Ponuk
4

AnacTuyHbIN WTNT

Wnn. 5

BO3AyXa K ABepue 30MbHWKA, U
NPUBWHTUTE BUHT C PYKOATKOMN U3
6akenuTa (1) “3 KOMMNEKTa NOCTaBKW.
YcTaHoBUTe Ha KoHeu BuHTa M10
MYXYlo KONNa4koByto ranky (2).

- Mpukpenutb pbivar M6 (3) K
BO3/YLUHOW 3aCNOHKe, YCTaHOBWB €é B
rOPM30HTaNbHOM NOMIOXEHUN BNPaBo.
Ha KoHue pblyara umeeTcA oTBEPCTME,
Kyaa 3aTeM MoACOeAMHAETCA Lienoyka
TEpPMOCTaTUHECKOro perynaTtopa.

4.5 MOHTAX KOXYXA (Unn. 6)

C 3apHen CTOPOHbI KoTna, Ha ABYX
BEPXHUX TArax, NPUBMHYEHbI 3 ranku:
BTopad v TpeTbA raiika cnyxaTt AnA

OBO3HAYEHMA

1 BwuHT ¢ pykoATkon M10 x 70
2 [nyxasa KonnaykoBas ramka

3 Peblyar M6

Wnn. 5/a

Wnn. 6
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NpaBWIbHON YCTAHOBKM BOKOBUH KOXYXa.

Ha HuxXHMX TArax, kak cnepeau, Tak u

€3aAu, KOTNa, NPUBMHYEHbI 2 raiiku, ogHa

N3 KOTOPbIX CNYXMNT ANA 6NOKMPOBKN

ONOpPHbIX CKO6 60KOBMH. YcTaHOBKA

KOMMNOHEHTOB KoXyXxa [oMmKHa

BbIMOMHATLCA CEAYoLLMM 06pa3om:

— OTBUHTUTE Ha HECKONIbKO 060POTOB
BTOPYIO M TPEeTblO raky Ha Kaxzaon
TAre.

— MpukpenuTb nesyto 60koBUHY (1) K
HUXHEW U BepXxHem TAre KoTna u
oTperynmpoBaTth MNOMNOXEHNe raku u
KOHTPrankvi BEpXHew TAru.

- 3abnokupoBatb 60KOBUHY, 3aTAHYB
KOHTpramku.

— [inA ycTaHoBKM npasBon H6OKOBUHBI (2)
[leCcTBOBAaTb aHaNormyHo.

- lMpukpenuTe 3aaHiot0 Naxens (4) BeeaA
A3bIYKW B LieNneBble OTBEPCTUA Ha
Kaxk[on 6OKOBUHE, U MpuKpenuTe eé K
60KOBMHAM LIECTbIO CAMOHAPE3HbIMM
6onTamu.

- 3awwmTHbli aecnekTop (5) NpUKpennéH
K nepepHen naHenu (6) TpemA
camoHapesHbiMu 6ontamu. Pasmectutb
mMexay ABYMA anemMeHTamMu
MUHepasnbHylo Bary.

— 3akpenuTte nepegHio naHens (6),
Ha[aBMB Ha HaXXVMMHbIE LUITLIPbKW.

— OTBMHTUTbL KanunnapHyw TpybKy
TepMomeTpa (7) 1 BCTaBUTb €€ B KOXYX
C 3a[Hero Topua, BCTaBMUB KOHTaKTHYIO
NPYXWHY, KOTOPYylO Heob6xoaMmo
obpesarb npumepHo 1o 45 mm. Mposoa
TepMoMeTpa AOMKEH yKNaAbiBaTbCcA
noBepx M30MALMOHHOrO marepuana, a
He B NPAMOM COMPWKOCHOBEHUU C
YYTYHHBIM KOPMYCOM.

- [Mpvikpenute KpbIWKy (8) kK 60kOBUHaAM
KOTna, HajaBWB Ha HaXWMHble
WITbIPBKY.

- NMpukneutb Tabnnyky TEXHNYECKUE
OAHHBIE KOT/IA Ha npaByilo unu
neByto 6OKOBMHY KOXyXa, 4TObbl OHa
6bina XOpOLWOo BUAHA Ha
yCTaHOBNIEHHOM 060PYyLOBaHWN.

NMPUMEYAHWUE: BepeXHO XpaHUTb
AOKYMeHTbl Ha KoTén “CepTudukar
NMpoBepoUHbIX McnbiTaHUK” 7}
“leknapaunio O COOTBETCTBUW,
KOTOpble HanAETe B Kamepe CropaHus.

4.6 PEFYNATOP TAMM
TEPMOCTATUYECKOIO
OEACTBUA

Mpn nomowm TepmocTaTMyYeCcKoro
perynAaTopa TAMM MOXHO MOCTOAHHO
nonyyaTb pas3fiMyHbIA NOTOK BO34yXa,
nocTynaroLlero B TOMKY KoTna.

OTOoT perynATop, npM  nomowwu
COeOVHUTENBHOM LienoYKK, BO3AENCTBYET
Ha HUXHIOK ABepUy Brycka NepBUYHOIO
Bo3ayxa. [pn JoCTUXEHWUN 3aAaHHON
Temnepartypbl, perynATop HEMeaneHHO
YMeHbLUIaeT OTKPbITOe 0TBEPCTUE ABEPLbI
BNycka BO3Ayxa, 3ameanAfa TakKuMm
obpa3om ropeHuve u npepoTBpawan

Tepmoperynatop “THERMOMAT RT-C”

nnn.7
Wnn. 8
M3NUWHMA  neperpeB. B  uenax — Tenepb perynATop OTKanubpoBsaH,

onTMMM3aLumn npouecca ropeHun, Ha
BEPXHEN 3arpy304HOi ABEPKE HaxXoAWUTCA
Kpyrnaa Asepua AnNA perynuposkM,
KoTopaA MNo3BONAET pacnpenenATb
BTOPWYHBIN BO3AYyX, KOTOPbIN ABUXETCA B
NPOTUBOMNONOXHOM HanpaBneHun
OTHOCWUTENbHO MOTOKA MNPOAYKTOB
cropaHuA. 3TOT npouecc, KOTOpbIn
pononHutenbHo nosblwaet  KM[J
obopynooBaHuAa, nossonAeT 6onee
3(hHEKTMBHO UCMONBL30BaTH TOMIMBO.

Ha koTne mMoryT 6bITb YyCTAHOBMEHHI,
6e3pa3nnMyHo no Bawemy Bbi6Opy, ABa
TMna TepMOCTaTUYECKNX PEryNATOPOB.

4.6.1 TepmoperynaTtop
"THERMOMAT RT-C" (Unn. 7)

Perynatop "Thermomat" ykomnnekToBaH
PYKOATKOMN M3 TEPMOPEAKTUBHO CMOSbI, C
BO3MOXHOCTbLIO YCTAHOBKW Temneparypsl
ot 30 po 100 °C. CnepyeT BBWHTUTb
perynaTop B oTBepcTue 3/4” TOpLEBOW
4acTW, KpacHbll nokasaTenb A0MKeH
6bITb HaNpaBneH BBEPX.

Mocne Toro, Kak maHeslb MHCTPYMEHTOB
yCTaHOBMIEHA W CHATO MNacTUKOBOE
6NOKMPOBOYHOE YCTPOWCTBO, pblyar ¢
LienoyKon AomkeH ObiTb BBELEH B OMopy
perynATopa.

B cnyyae, ecnn pacnycTuTcA LUapHUpHOe
coefiMHeHWe, KpenAwee pblbar ¢
LienoYyKomn, crnenyeT BOCCTaHOBWUTL €ro.
Korpa pydka yctaHoBneHa Ha 60°C,
3aKpennAaeTcA pbl4ar  C  LEenoYKou.
CnepyeT BbIbpaTb MO3ULMIO NOA YrnOM
BHU3, TakUM 06pa3oM Liernoyka oKaxeTcA
Ha OOHOW OCK C KpeneXHbIM OTBEpCTMEM
wmbepa nopayn Bo3ayxa. PerynupoBka
"Thermomat" 3aknio4aeTcA B U3BMEHEHUM
ANVHBI Lenoyku. [leicTByiTe cneayowmm

obpasom:

— YcraHoBuTe pyyky Ha 60°C.

— OcTaBuB WKbep nogayn BO3Ayxa
OTKPbITbIM, BKNIOYATE KOTEN.

- Korma Bopga  pocturHet  60°C,

yCTaHOBMTE LIENOYKY Ha pbidar wubepa,
obpasyn wWwenb pasmepom B 1 MM.

paboyylo TemnepaTypy MOXHO MEHATb,
MoBOPaYMBan PyudKy.

4.6.2 PerynaTtop "REGULUS RT2"
(Unn. 8)

lvnanasoH perynupoBannAa — oT 30 no

90°C. [nA ycTaHOBKW U  3anycka

perynatopa crnegyWTe  MHCTPYKUMAM

perynaTopa "Thermomat".

4.7 TEMNNOOBMEHHUK
BE3OMACHOCTHU

LTennoobmeHHMK 6e3onacHocTH

nocTaBnAETCA No 3aABKe B Habope:
- KoA 8105200 onAa BPI-Eco
1.250/1.350/1.450

- kog 8105201 anAa BPI-Eco 1.550/1.650.
Ha6bop MOXHO wucnonb3oBaTb ANA
YCTAHOBKMW TOMbKO Ha OTOMUTENIbHbIX
cucTeMax C 3aKpbITbiM pacLUMPUTENbHLIM
6aKoM, C MOLLHOCTbIO MeHee 35 KBT.

OH npepgHa3HayeH AnA oxnaXAeHusa
KOTNa npu ero neperpese npu NOMoLLM

KnanaHa cbpoca n36bITOYHOWM
Temnepartypbl, rMApaBnnyYecKm
NOAKMNOYEHHbBIM Ha BXoAe B
Tenno06MEeHHMK.

MpenycMoTpeTb YCTAHOBKY Ha BbIxofe U3
TennoobMeHHNKa ApeHaxHoW Tpybbl ¢
BOPOHKOWWNM  cudoHa, KOTOpble
HanpaBnAOT K COOTBETCTBYIOLLEMY CIIMBY.
Cnue fonxeH 6blTb XOPOLIO BUAEH ANA
€ro KOHTPONMPOBaHUA.

BHUMAHMUE: Mpu oTcyTCcTBUM 9TUX
npeAoCTOPOXXHOCTEN BO3MOXHOE
cpabaTbiBaHMe KnanaHa cb6poca
M36bITOYHOrO Temnsa MOXeT NPUBECTU K
HaHeCceHuio yuwepba noaam,
JXXUBOTHbIM U UMYLLECTBY, 3a KOTOpPbIe
M3roToBUTENb HE HECET HUKaKOM
oTBeTcTBeHHOCTU. Mepen BBOAOM B
akcnnyatauuio Kotna ybeautecb B
HanuMyYunm nopayu notoka BoAbl K
KnanaHy c6poca n3bbiTo4HOro Tenna.



4.8 CXEMA r'MOPABIIMYECKUX COEQUHEHUN

4.8.1 CucTtema ¢ paclumputenbHbiM 6a4kom OTKpbITOro Tuna (Unn. 9)

| vE

VS

—

IR

BPI-Eco

OBO3HAYEHNA

VE PaclmpuTtenbHbii 6a40K OTKPbLITOrO Tuna
VS TlpenoxpaHuTenbHbin knanaH 3 BAR - 1/2”
VM  PacnpepenuTtenbHbl knanaH

VR  3anopHbin knanaH

Pl LiupKynAUMOHHbIA Hacoc

IR OrtonutensHana cuctema

Wnn. 9

4.8.2

Cuctema ¢ pacmMpuTesnbHbIM 6a4KOM 3aKpbITOro TUNa U TEPMOCTAaTUHECKUM
KnarnaHom, noctaBfifAemMbIM Nno oTaenbHomy 3akasy (Unn. 10)

IR

VE

BPI-Eco W/

}
%us
= ¥
T~

VR[/!

OBO3HAYEHWA

VE  PacwmpuTtenbHbli 6a4ok

VS  TpenoxpaHutenbHbiii knanad 3 BAR - 1/2”
VM  PacnpepenutenbHblii KnanaH

VR  3anopHbin KnanaH

Pl LinpkynAuMoHHbIN Hacoc

IR OtonutensHana cuctema

VT  TepmocTaTnyeckui KnanaH

SC  lNpenoxpaHuTesnbHbI TENIO0OMEHHMK

F dunbTp

BHUMAHMUE! MNpenoxpaHUTeNbHbIN
TenNoo6MeHHMK NOCTaBNAETCA B AOMNOSIHUTENIbHOM
Komnnekre, kog 8105200/01.

Temnepatypa BOAbI Ha nopaye B
npeaoxpaHuTesibHbIN TennoobmeHHuk: 10°C.
[aBneHune Boabl Ha Noaaye B NpeAoXpaHUTENbHbINA
TennoobmeHHUK: 2 6ap.

YcTtaHOBKa 3aWMUTHOro TennoobmeHHuka (SC)
obAs3aTenbHa.

Mepen BBOAOM B 3KcnnyaTauuio Kotna ybeautecb
B Halu4YMuM nopavyum noTtoka BoAbl K

TepmocTaTuyeckomy knanady (VT). . 10
nn.
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5 OJKCNNYATAUMA NTEXHUYECKOE OBCJ1Y>XUBAHUE

5.1 NMPEOBAPUTEJIbHBIE
MPOBEPKW NEPEQ
BKMIOYEHNEM

Mepen BBOAOM B aKCnnyatauuio Kotna
Heob6xoAnmMo cnepoBathb
HUXXENPUBEAEHHBIM MHCTPYKLIMAM:

- OTonuTenbHaA cuctema, K KOTopow
NOAKMNI0YaeTCA KOTEN, [OMKHA bbITb, NO
BO3MOXHOCTH, cncTemonm c
pacwmpuTenbHbiM 6aKOM OTKPbLITOrO
Tuna (unn. 9).

- Tpyba , coeauHAwwaa KoTén c
pacwupuTenbHelM 6akom, [OMXHAa
UMeTb AnameTp B COOTBETCTBUM C
LencTByOWUMN HOpMaTUBHbLIMU
TpeboBaHMAMM.

- TennoBoW HacoC AOMXEH Bceraa
paboTaTb BO BpeMA (PyHKLVMOHNPOBAHNA
KoTna.

— PaboTa Hacoca Hukorga He AonXHa
npepbiBaThCA cpabaTtbiBaHnem
KOMHAaTHOro TepmocTara.

- Ecnu otonuTensHaA cuctema ocHalleHa
3-X UnNn 4-xo040BbIM CMECUTENbHBLIM
KnanaHoMm, TO OH BCerga [AOJNIXeH
HaxoAMTbCA B OTKPBITOM MOMOXEHUN B
CTOPOHY OTOMMUTENbHON CUCTEMBI.

- [poBepuTb, 4TO perynAaTop TAru
paboTaeT MpPaBUNbHO W HWYTO He
mewaeT, 6nokupya, paboTe B
aBTOMaTUYECKOM peXume 3acCrnoHKu
nopayun Bosayxa.

5.2 TEPMOMETP KOT/NA
(vnn. 11)

MokasblBaeT TeMnepaTypy BOAbl B KOT/E
(nos. 1).

5.3 PEFYJNIATOP BO3OYXA
(unn. 11)

Perynuposka nepBu4yHOro BO3AYyXa
NPOUCXOANT aBTOMATUYECKN MPU MOMOLLM
TEpPMOCTaTMYECKOro KnanaHa; BTOPUYHBbINA
BO34yX, HA060pOT, perynupyeTcA Kpyrion
ABEpUen, pacnonoXeHHON B BEpXHen
4acTu 3arpy3o4HOW ABEpPKU, W AONXEH
perynmpoBaTbCA BPYYHYIO NONb30BaTeNeM.
Mpu nepBomM BKNOYEHUN HEO6XOANMO
OTperynmpoBaTtb NEpPBUYHbLIA U BTOPUYHBbINA
BO3AYX, YYMTbIBAA , 4TO MEPBUYHbLIN
BO3AyX OonpeaenAeT MOWHOCTb KOTNa, a
3HAYNT M Ha KONMYECTBO CXUraemblX ApoB,
a BTOPUYHbI BO3JyX 3aBepLIaeT ropeHue.
OnTtumanbHan perynuposka
PYHKLUMOHUPOBAHUA BPI-Eco
nNpoM3BOAMTCA MpK “XopoLlo pasorpeTom”
KOT/e UNn KammnHe.

B 3aBMCMMOCTM OT Tuna MCMONb3yeMon
OPEeBECUHbI, a TakXe €& BNaXHOoCTH,
OTperynupoBaTb, NOBEPHYB, KPYrnyto
ABepLy (NPOTMB YaCcOBOW CTPENKM - H4TOObI
OTKPbITb, MO 4acOBOW CTpenke - YTobbl
3aKpbITb) TaK, 4To6bl nnamA 6bi10 B
ONTUManbHOM COCTOAHUM: LBET NiameHun
DOMXeH 6biTb OpaHXeBbIM- CBETMO-
PO30BbIM, @ B LIEHTPE -ronyboBaTtbiMm.

OTkpbiBaeT  3akpblBaeT

- Wnn. 11
BHUMAHMUE: PerynaTtop BTOPUYHOro Onepauun cnuea He [OMXHbI
BO3/lyXa C BbICOKUMMU Temnepartypamu! OCYWeCTBNATECA  MPU  MOBbILEHHOW

Monb3oBaTbCA TEpPMO3aWMTHLIMU
nepyaTkamMu UAM  NOAXOAAWMUMU
ycTpoicTBamu, BO M36exxaHue oxora.

5.4 YNCTKA (unn. 12)

LYncTka momkHa BbINOMHATLCA PErynapHO
1 c onpeAenéHHON NepuoanYHOCTbIO,
oynwana He TONbKO AbIMOXOA4, HO WU
30MbHUK, yAanus 301y M3 cbopoyHoro
notka. [inA o4NCTKM AbIMOBbLIX KaHanoB
nonb30BaThCA CreuyanbHbIM EPLUMKOM.

55 TEXHMYECKOE
OBCITY>XXUBAHUE

He BbINOMHATL HUKaKWX omnepauwii no
obcny>xusaHuio, L[lEMOHTaXy ]
nepemMeLieHno, He CnuWB nepes 3TUM
OOMXKHbIM 06pa3oM Body W3 KoTna.

Temneparype BOAbl.

BHUMAHMUE! MpepoxpaHuTenbHbIN
KnanaH [OJDKEH npoBepATbCA
KBaHVICbVILWIPOBaHHbIM cneuunanucTom B
COOTBETCTBUM C 3aKOHaMM CTpaHbl,
pacnpegeneHuAs UM UHCTPYKUMM MO
NCMNONb30BaHUI0 NPefOXPaHUTENIbHOrO
KnanaHa. B cnyyae ecnu Bopa 6yamer
MONTHOCTbIO CNUTa U3 CUCTEMbI, KOTOpPaA

He 6yner Mcnosib3oBaTbCA
NpoAoNKUTEeNbHOE Bpems, B
obA3aTenbHOM nopAAke  cnegyet
BbIMOJSIHUTb npoBepKy

npeaoxpaHUTENbHOro KnanaHa.
B cnysae Bbixoga u3  CTpoOA
NpeaoXpaHUTENbHOrO KilanaHa U npu
HEBO3MOXXHOCTHU ero peMoHTa,
Heo6XoQuMMO 3aMeHUTb €ero HOBbIM
npeaoxpaHuTesNibHbIM KnanaHom 1/27) 3
6apa, cooTBEeTCTBYHOWUM TpeGoBaHUAM
OupekTusbl PED 97/23/CEE.

Wnn. 12
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1 MISES EN GARDE GENERALES

Le manuel d'instruction fait partie intégran-
te du produit et doit étre remis a l'utilisa-
teur. Lire attentivement les mises en garde
qui y sont contenues concernant l'installa-
tion, l'utilisation et la maintenance de l'appa-
reil. Conserver soigneusement le manuel
pour toute ultérieure consultation.

L'installation doit étre effectuée par du per-
sonnel qualifié, conformément aux normes
en vigueur suivant les instructions du fabri-
cant. Une installation erronée peut causer
des dommages aux personnes ou aux biens
dont I'entreprise décline toute responsabi-
lité.

2 FOURNITURE

La chaudiére (comme l'indique la figure 1) est

fournie en de colis séparés:

- Le corps de la chaudiere en fonte équipé
d'une chambre & fumée dotée de clapet
de réglage, une cuvette de collecte des
cendres et un régulateur thermostati-
que de tirage.

Un sachet contenant: 2 poignées pour
les portes, une vis avec pommeau en
bakélite pour le réglage manuel du clapet
d'introduction d'air, un ressort de con-
tact pour la boule de thermometre et le
levier MB a fixer au clapet d'introduction

S'assurer de lintégrité du produit. En cas
de doute, ne pas utiliser I'appareil et con-
tacter le fournisseur.

Les éléments d'emballage doivent étre éli-
minés conformément a la norme en
vigueur.

Avant d'effectuer toute opération de main-
tenance sur l'appareil, débrancher I'alimen-
tation électrique en agissant sur linterrup-
teur de linstallation.

En cas de panne ou de dysfonctionnement,
désactiver |'appareil et éviter toute tentati-
ve de réparation ou d'intervention directe.

d'air. “Certificat d'Essai” et “Déclaration
de conformité” a conserver avec les
documents de la chaudiere.

- Emballage carton avec revétement, ther-
mometre et kit des documents. Le kit
des documents comprend: le manuel
d'instructions, le certificat de garantie, la
plaquette des CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES et l'imprimé des étiquettes
a appliquer sur la déclaration de confor-
mité.

ATTENTION: La plaquette des CARACTE-

Contacter exclusivement un technicien qua-
lifie. L'éventuelle réparation ne doit se faire
gu'en utilisant des pieces de rechange origi-
nales.

Le non-respect des indications susmen-
tionnées peut compromettre l'intégrité de
l'installation ou d'un composant quelconque,
causant ainsi un danger possible pour la
sécurité de l'utilisateur; le fabricant en
décline toute responsabilite.

Vous devez effectuer la maintenance de
I'appareil et du conduit des fumées au
moins une fois I'an.

RISTIQUES TECHNIQUES contenue dans
le kit des documents est adhésive et doit
étre appliquée sur un flanc du revéte-
ment par les soins de l'installateur.

Le numéro de série du corps en fonte est
indiqué sur la plaquette rivetée sur la par-
tie supérieure arriére du corps.

Pour faciliter le transport, le chargement
et le déchargement de la chaudiére, sur
sa partie supérieure, nous avons prévu
des crochets spécifiques pour le levage.

Fig. 1




3 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ET DIMENSIONS

31 DESCRIPTION

Le bois est une source d'énergie alternative
et précieuse; il est donc fondamental de I'utili-

3.2 DIMENSIONS D'ENCOMBREMENT (fig. 2)

ser de la meilleure facon possible en adop-
tant des technologies appropriées pour la
combustion. Les chaudiéres a bois en fonte a
combustion traditionnelle BPI-Eco sont

concues pour assurer le rendement thermi-
que maximum en optimisant le tirage. Les
chaudieres sont conformes a la Directive PED
(DESP) 97 /23 /CEE et a la Norme EN 303-5.

211

M Refoulement installation 2" (UNHSO 7,/1)
R Retour installation 2” (UNHSO 7,/1)
S Déchargement chaudiere 1/2” (UNHSO7,/1)

M
|
[q1}
[9)}
™ -
S
| 0
| | 8
i 8"
|
R| = : s
R Uik
176
500 - - Fig. 2
3.3 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
BPI-Eco 1.250 1.350 1.450 1.550 1.650
Puissance thermique au charbon kw 23,0 34,0 450 56,0 670
Puissance max. au bois kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Puissance thermique au bois kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Classe de rendement EN 303-5 1 1 1 1 1
Durée d'une charge au charbon h =24 24 24 =4 =4
Durée d'une charge au bois h 22 22 22 22 22
Volume de charge dm3 42,7 66,4 90,2 113,9 1377
Dépression minimum a la cheminée mbar 0,08 0,0 012 013 0,15
Dimensions
P (profondeur) mm 425 575 725 875 1025
L (profondeur chambre combustion) mm 346 496 646 796 946
Eléments de fonte n° 3 4 5 6 7
Température max. fonctionnement °C 95 95 95 95 95
Température min. eau retour installation °C 50 50 50 50 50
Pression max. fonctionnement bar 4 4 4 4 4
Pression d'essai bar 6 6 6 6 6
Capacité chaudiére | 30 39 48 57 66
Poids kg 226 288 350 412 474
34 PERTES DE CHARGE (fig. 3)
35
g 1.650
€ 30 145 1.550
Qo
<
25 / /
20
15 1.350
1.250
10
_
5
0 )
1 2 3 4 5 DEBIT m3/h Fig. 3
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4 INSTALLATION

41 LOCAL CHAUDIERE

Vérifier que le local présente bien les qualités
et les caractéristiques correspondantes aux
normes légales en vigueur.
Il est en outre nécessaire qu'afflue dans la
piece une quantité d'air correspondant pour
le moins a la quantité nécessaire pour assu-
rer une combustion réguliere.
Il est donc nécessaire de pratiquer, dans les
murs du local, des ouvertures qui répondent
aux prescriptions suivantes:
- Présenter une section libre d'au moins 6
cm? tous les 1,163 kW (1000 kcal/h).
La section minimum de l'ouverture ne doit
de toute facon pas étre inférieure & 100
cm?2. La section peut en outre étre cal-
culée en utilisant le rapport suivant:

100

ou "S" est exprimé en cm2, “Q” in kcal/h

- L'ouverture doit étre située dans la par-
tie inférieure d'un mur extérieur, préféra-
blement opposée a celle dans laquelle se
trouve I'évacuation des gaz brdlés.

411 Emplacement en centrale

thermique (fig. 4)

La chaudiere doit étre installée sur un bati
non combustible. Aprés l'installation, la
chaudiére doit étre horizontale et bien sta-
ble pour réduire les éventuelles vibrations
et le niveau sonore. Derriere la chaudiere,
vous devez laisser un espace libre pour per-
mettre l'ouverture et la maintenance du
ventilateur.

ATTENTION: Les distances minimales indi-
quées sur la figure sont contraignantes
et uniquement pour les modeéles ayant
une puissance supérieure a 35 kW.

42 BRANCHEMENT AU CONDUIT
DE CHEMINEE

UUn conduit de cheminée doit répondre

aux prescriptions de qualité suivantes :

- Il doit étre constitué d'un matériau
imperméable et résistant a la tempéra-
ture des fumées et aux condensations

correspondantes.

Il doit présenter une résistance mécani-
que suffisante et une faible conductivité
thermique.

Il doit étre parfaitement étanche pour
éviter le refroidissement du conduit de
cheminée lui-méme.

Il doit avoir un trace le plus vertical possi-
ble et la partie terminale doit étre
équipée d'un aspirateur statique qui
assure une évacuation efficace et con-
stante des produits de la combustion.
Dans le but d'eviter que le vent puisse
créer autour de la cheminée des zones
de pression qui seraient en mesure de
prévaloir sur la force ascensionnelle des
gaz brilés, il est nécessaire que l'orifice
de déchargement domine d'au moins
0,4 métres toute structure proche de la
cheminée elle-méme [y compris le faite
du toit) et qui se trouve a une distance
de moins de 8 meétres.

La conduit de cheminée doit présenter
un diametre qui n'est pas inférieur a
celui du raccord de chaudiere ; dans le
cas de conduits de cheminée présentant
une section carrée ou rectangulaire, la
section intérieure doit étre augmentée
de 10 % par rapport a celle du raccord
de chaudiére.

La section utile du conduit de cheminée
peut étre extrapolée sur la base du rap-
port ci-dessous.

P

VH

S section résultant en cm?2

K coefficient en réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon

P puissance de la chaudiéere en
kcal/h

H hauteur de la cheminée en metres
mesurés a partir de l'axe de la flam-
me jusqu'a I'évacuation de la che-
minée dans l'atmosphere.
Pour procéder au dimensionnement
du conduit de cheminée, on doit
tenir compte de la hauteur effective
de la cheminée en métres, mesurée
de l'axe de la flamme jusqu'au som-
met, diminuée de:
- 0,50 m pour chaque changement

de direction du tuyau de raccor-

S =K

dement entre chaudiere et con-
duit de cheminée;

- 1,00 m pour chaque metre de
développement horizontal du rac-
cordement lui-méme.

4.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Il est souhaitable que les connexions puis-
sent étre aisément détachées, a l'aide de
tubulures avec raccords tournants.

Il est toujours conseillé de monter des van-
nes d'arrét sur les canalisations de linstal-
lation de chauffage.

ATTENTION : Il est obligatoire de procé-
der au montage de la soupape de sécu-
rité sur l'installation pas inclus dans la
livraison.

4.31 Remplissage installation

Avant de procéder au raccordement de la
chaudiére, il convient de faire circuler de
I'eau dans les canalisations afin d'éliminer
les éventuels corps étrangers en mesure
de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Le remplissage doit étre effectué lente-
ment, afin de permettre aux bulles d'air de
sortir a travers les orifices de purge prévis
a cet effet et placés sur l'installation de
chauffage. Dans les installations de chauf-
fage & circuit fermé, la pression de charge-
ment a froid de linstallation et la pression
de prégonflage du vase d'expansion
devront correspondre ou, dans tous les
cas, ne pas étre inférieurs a la hauteur de
la colonne statique de l'installation (par
exemple, pour une colonne statique de 5
metres, la pression de préchargement du
vase et la pression de chargement de ['in-
stallation devront correspondre a une
valeur minimum de 0,5 bars au moins.

4.3.2 Caractéristiques de
I'eau d'alimentation

L'eau d'alimentation du circuit de chauffage
doit étre traitée conformément a la Norme
UNI-CTI BOB5. Il convient de rappeler que
méme de petites incrustations de quelques
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millimetres d'épaisseur provoquent, en rai-

son de leur basse conductivité thermique,

une surchauffe considérable des parois de

la chaudiere ce qui provoque de graves

inconvénients. LE TRAITEMENT DE L'EAU

UTILISEE POUR L'INSTALLATION DE CHAUF-

FAGE EST ABSOLUMENT INDISPENSABLE

DANS LES CAS SUIVANTS:

- Installations tres étendues, avec conte-
nus en eau éleves.

- Introductions fréquentes d'eau de remi-
se a niveau dans l'installation.

- Au cas ou une vidange partielle ou totale
de linstallation s'avérerait indispensable.

44  MONTAGE DES ACCESSOIRES
(fig. 5 - fig. 5/a)

Les poignées de fermeture des portes et la
vis avec pommeau pour le réglage du cla-
pet d'introduction d'air sont fournies
séparément, car ils pourraient s'endomma-
ger durant le transport. Les poignées et la
vis avec pommeau sont contenues dans
des sachets en nylon introduits dans la
cuvette de collecte des cendres. Pour le
montage des poignées, procéder comme
suit (fig. 5) :
- Prendre une poignée (1), l'introduire
dans la fente de la porte de chargement
(2] et insérer le rouleau (3) dans le trou

LEGENDE

Poignée

Porte de chargement
Rouleau

Goupille élastique

AR~

Fig. 5

- Effectuer la méme opération pour la poi-
gnée de la porte du cendrier

Pour le montage de la vis avec pommeau,

procéder comme suit (fig. 5):

- Enlever la vis M8 x B0 qui fixe le clapet
d'introduction d'air a la porte du cendrier
et visser la vis avec pommeau en bakéli-
te (1) fournie dans I'emballage. A l'extré-
mité de la vis M10, placer un écrou bor-
gne avec calotte (2).

- Fixer le levier M6 (3] au clapet d'air en le
placant horizontalement vers la droite. A
I'extrémité du levier se trouve un trou
sur lequel sera ensuite reliée la chainet-
te du régulateur thermostatique.

4.5 MONTAGE DU REVETEMENT (fig. 6)

LEGENDE

1 Vis avec pommeau M10 x 70
2 Ecrou borgne avec calotte

3 Levier MB

de la poignée; bloquer la poignée en insé- Fig. 5/a
rant la goupille élastique (4). Du cété arriére de la chaudiére, sur les
L
o
[o ﬂ
ol
Fig. 6
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deux tirants supérieures, sont vissés trois
écrous: le deuxieme et le troisieme écrou
servent a placer correctement les flancs
du revétement. Dans les tirants inférieurs,
aussi bien de la partie avant que de la par-
tie arriere de la chaudiere, deux écrous
sont vissés dont |'un pour bloquer les
étriers de support des flancs. Le montage
des composants du revétement doit étre
effectué de la maniére suivante:

- Dévisser de quelques tours le deuxieme
et le troisieme écrou de chaque tirant.

- Accrocher le flanc gauche (1) sur le
tirant inférieur et supérieur de la chau-
diere, puis régler la position de I'écrou et
du contre-écrou du tirant supérieur.

- Bloquer le flanc en serrant les contre-
écrous.

- Pour monter le flanc droit (2), procéder
de la méme maniere.

- Accrocher le panneau arriere (4) en
insérant les languettes dans les fentes
obtenues sur chaque flanc, puis le blo-
quer sur les flancs a l'aide de six vis auto-
taraudeuses.

- Le déflecteur de protection (5) est fixé
au panneau frontal (B) a l'aide de trois
vis auto-taraudeuses. Entre les deux éle-
ments, insérer la laine de roche.

- Fixer le panneau frontal (6] a l'aide des
piquets a pression.

- Dérouler le capillaire du thermomeétre
(7] et lintroduire dans la gaine de la téte
arriere en insérant la pince de contact
qui doit étre coupée a environ 45 mm.
Le cable du thermomeétre doit étre placé
au-dessus de l'isolant et non pas en con-
tact direct avec le corps en fonte.

- Fixer le couvercle (8] aux flancs de la
chaudiere a l'aide des piquets a pression.

- Accrocher la plaquette adhésive des
CARACTERISTIQUES TECHNIQUES au
flanc droit ou gauche du revétement de
maniére qu'elle soit lisible a la fin de I'in-
stallation.

REMARQUE: Conserver avec les docu-
ments de la chaudiere le “Certificat d'Es-
sai” et la “Déclaration de conformité”
placés dans la chambre de combustion.

46  REGULATEUR DE TIRAGE
A FONCTIONNEMENT
THERMOSTATIQUE

Le régulateur de tirage a fonctionnement
thermostatique permet d'obtenir une varia-
bilité continue d'air introduit dans le foyer
de la chaudiere. Ce régulateur, a travers
une chainette de raccordement, agit sur la
porte inférieure d'introduction d'air primai-
re. Lorsque la température établie est
atteinte, le régulateur diminue automati-
guement l'ouverture de la porte d'introduc-
tion d'air de maniere a ralentir la combu-
stion et éviter les surchauffes.

Dans le but d'optimiser la combustion, sur
la porte supérieure de chargement, se
trouve une porte ronde de régulation qui
distribue de l'air secondaire a contre-cou-

Régulateur “THERMOMAT RT-C”

Régulateur “REGULUS RT2”

Fig. 8

rant rapport au trajet des produits de la
combustion. Ce processus augmentant
ultérieurement le rendement, permet d'ex-
ploiter de maniére plus efficace le combu-
stible. Sur les chaudiéres, I'on peut monter
indifféremment deux types de régulateurs
thermostatiques.

461 Régulateur “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

Le régulateur "Thermomat" est équipé d'un
bouton en résine thermodurcissable avec
champ de régulation de 30 a 100 °C.
Visser le régulateur sur le trou 3/4" de la
téte antérieure et orienter la marque rouge
vers la partie supérieure. Le levier avec chai-
nette doit étre introduit dans le support du
régulateur aprés avoir monté le panneau
porte-instruments et aprées avoir enlevé
l'arrét en plastique. Si l'articulation qui fixe le
levier avec chainette devait se défaire, il faut
veiller a le remonter dans la méme position.

Apres avoir placé le bouton sur B0°C, blo-

quer le levier avec chainette dans une posi-

tion légerement inclinée vers le bas, de
maniére que la chaine se trouve dans l'axe
par rapport au raccord du volet de l'air

Pour la régulation du "Thermomat", qui con-

siste essentiellement & déeterminer la lon-

gueur de la chainette, procéder de la manie-
re suivante :

- Placer le bouton sur 80 °C.

- Allumer la chaudiere avec le rideau d'in-
troduction de l'air ouvert.

- Au moment ol une température de 60
°C de l'eau de la chaudiére est atteinte,
fixer la chainette sur le levier du clapet
d'introduction de l'air en faisant en sorte
que ce dernier présente une ouverture
d'environ 1 mm.

- A ce stade, le régulateur est réglé et il
est possible de choisir la température de

travail souhaitée en tournant le bouton.

46.2 Régulateur “REGULUS RT2”

(fig. 8)

Le champ de régulation est compris entre
30 et S0°C (fig. 8). Pour le montage et la
mise en fonction, suivre les mémes instruc-
tions que pour le régulateur "Thermomat".

47  ECHANGEUR DE CHALEUR
DE SECURITE

L'echangeur de chaleur de sécurité est
fourni sur demande dans un kit :

- code 8105200 pour BPI-Eco
1.250/1.350/1.450

- code 8105201 pour BPI-Eco
1.550/1.650.

Le kit doit étre utilisé sur les installations a
vase d'expansion fermé et de puissance
inférieure a 35 kW. Sa fonction est de
refroidir la chaudiere en cas de surchauffe,
au moyen d'une vanne de décharge thermi-
gue raccordée de maniere hydraulique a
l'entrée de I'échangeur.

Prévoir au niveau de la sortie de I'¢échan-
geur, un tuyau d'écoulement avec entonnoir
et un siphon qui conduisent a une évacua-
tion appropriée. L'évacuation doit étre con-
trolable visuellement.

ATTENTION: En cas de manque de cette
précaution, une éventuelle intervention de
la vanne de décharge thermique peut cau-
ser des dommages aux personnes, aux
animaux et aux choses ; le cas échéant, le
fabricant est déchargé de toute respon-
sabilité. Avant la mise en marche de la
chaudiére, s'assurer que le débit d'eau a
la vanne de décharge thermique est
garanti.



4.8 SCHEMAS DE BRANCHEMENT HYDRAULIQUE

4.81 Installation avec vase d'expansion ouvert (fig. 9)

VS

—

| vE

IR

BPI-Eco
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LEGENDE

VE Vase expansion ouvert

VS Soupape sécurité installation 3 BARS - 1/2"
VM Soupape mélangeuse

VR Soupape de retenue

Pl Pompe installation

IR Installation de chauffage

Fig. 9

4.8.2 Installation avec vase expansion fermé et échangeur de sécurité avec soupape thermostatique optionnelle (fig. 10)
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LEGENDE

VE Vase expansion

VS Soupape sécurité installation 3 BARS - 1/2"
VM Soupape mélangeuse

VR Soupape de retenue

Pl Pompe installation

IR Installation de chauffage

VT Soupape thermostatique

SC Echangeur de sécurité

F  Filtre

ATTENTION:

L'échangeur de sécurité est fourni dans un kit optionnel
cod. 8105200/01.

Température de l'eau d'alimentation échangeur de sécu-
rité: 10°C.

Pression eau d'alimentation échangeur de sécurité: 2 bars.
Le montage de I'’échangeur de sécurité (SC) est obligatoire.
Avant la mise en marche de la chaudiére, s'assurer que le
débit d'eau a la vanne thermostatique (VT) est garanti.

Fig. 10
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5 UTILISATION ET MAINTENANCE

51 CONTROLES PRELIMINAIRES
A L'ALLUMAGE

Avant la mise en marche de la chaudiere,
vous étes tenus de respecter les instruc-
tions suivantes :

- L'installation a laquelle est branchée la
chaudiere doit étre de préférence avec un
systeme a vase d'expansion de type ouvert
(fig. 9).

- Le tuyau qui relie la chaudiere au vase
d'expansion doit avoir un diametre
conforme aux normes en vigueur.

- La pompe de chauffage doit étre en mar-
che durant le fonctionnement de la chau-
diere.

- Le fonctionnement de la pompe ne doit
jamais étre interrompu par un éventuel
thermostat ambiant.

- Si linstallation est équipée d'une soupa-
pe de mélange 3 ou 4 voies, elle doit
toujours se trouver en position d'ouvertu-
re vers l'installation.

- S'assurer que le régulateur de tirage
fonctionne normalement et il n'y a pas
d'empéchements qui bloguent le fonction-
nement automatique du clapet d'introduc-
tion d'air

5.2 THERMOMETRE CHAUDIERE
(fig. 11)

Il indique la température d'eau de la chau-
diére (pos. 1).

5.3 REGULATION D'AIR (fig. 11)

La régulation d'air primaire se fait automa-
tiguement par la vanne thermostatique ;
celle secondaire par contre par la porte
ronde située sur la partie supérieure de la
porte de chargement et doit étre réglée
par l'utilisateur. Lors du premier allumage, il
est nécessaire de régler l'air primaire et
secondaire en tenant compte que l'air pri-
maire détermine la puissance de la chau-
diere et donc la quantité de bois a brdler ;
l'air secondaire compléte la combustion. Le
réglage optimal du fonctionnement de la
BPI-Eco s'obtient avec chaudiere et che-
minée “en température”. En fonction du
bois utilisé et de son humidité effective,
tourner la porte ronde (dans le sens inver-
se des aiguilles d'une montre pour ouvrir et
dans le sens des aiguilles d'une montre
pour fermer) de maniére & porter la flam-
me aux conditions optimales: orange - rose
- blanc avec le centre qui tend vers le bleu.

ATTENTION: Régulateur d'air secondaire
a haute température! Utiliser des gants
ou des équipements appropriés pour ne
pas se braler.

54 NETTOYAGE (fig. 12)

Le nettoyage doit étre effectué avec une
certaine fréquence prévoyant le nettoyage

OUVRIR REFERME

Fig. 11

des passages de la fumée, le nettoyage du
cendrier en éliminant les cendres conte-
nues dans la cuvette de collecte. Pour le
nettoyage des passages de la fumée, utili-
ser un écouvillon spécial.

55 ENTRETIEN

N'effectuer aucune opération d'entretien,
de démontage et d'élimination sans avoir
au préalable correctement déchargé la
chaudiere.

Les opérations de déchargement ne doi-
vent pas avoir lieu alors que I'eau se trouve
a des températures élevees.

ATTENTION: La soupape de sécurité de
l'installation doit étre vérifiée tous par un
personnel technique qualifié en confor-
mité avec les lois du pays de distribution
et des instructions pour l'utilisation de la
soupape de sécurité.

Dans le cas ou l'installation est entiére-
ment vidée et demeure inutilisé pendant
un laps de temps prolongé, la vérification
de la soupape de sécurité est obligatoire.
En cas de mauvais fonctionnement de la
soupape de sécurité, quand un recalibra-
ge s'avere impossible, il faut veiller au
remplacement par une nouvelle soupape
1/2" calibrée a 3 BARS et conforme a la
Directive PED 97/23/CEE.

Fig. 12
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1 MAIN WARNINGS

The instruction manual is an integral part
of the product and must be delivered to the
user. Carefully read the warnings contained
in the manual on installation, use and main-
tenance of the appliance. Carefully store
the manual for future reference.

Installation must be carried out by qualified
personnel in compliance with the stan-
dards in force and following the instruc-
tions provided by the manufacturer. Impro-
per installation can damage persons or
objects, which the company is not responsi-

2 SUPPLY

As indicated in fig. 1, the boiler is supplied in

two different packaging:

- Cast iron boiler body with flue gas cham-
ber and adjusting dampers, ash collec-
ting tray and draught thermostatic regu-
lator. A bag containing: 2 handles for the
ports, one screw with bakelite knob for
manually adjusting the air gate dumper,
a contact spring for the thermometer
bulb and a MB lever to be fastened to
the air gate dumper. “Test report” and

ble for.

Ensure that the product is intact. In case of
doubt, do not use the appliance and con-
tact the supplier. Packaging components
must be disposed of in compliance with the
standards in force.

Before any maintenance operation on the
appliance, disconnect the power supply
using the system switch.

In case of failure or malfunction, deactivate

“Declaration of conformity” to be stored
together with the documents of the boi-
ler

- Carton packaging with casing, thermo-
meter and document kit. The document
kit includes: instruction manual, warranty
certification, BOILER TECHNICAL DATA
plate and label module to apply on the
declaration of conformity.

ATTENTION: The BOILER TECHNICAL

the appliance avoiding any repair or direct
intervention. Only refer to qualified techni-
cal personnel. Any repair must be carried
out by using original spare parts only.

Failure to comply with that above can com-
promise the integrity of the system and sin-
gle components, being a potential danger
for the user's safety, which the company is
not responsible for.

Maintenance of the appliance and chim-
ney is required at least once a year.

DATA plate included in the document kit is
adhesive and must be applied on a side of
the casing by the installer.

The serial number of the iron case body is
indicated on the riveted plate on the rear
upper side of the body.

To facilitate transport, the load and drain
of the boiler are placed on the upper side
and are equipped with lifting hooks.

Fig. 1




3 TECHNICAL AND DIMENSIONAL CHARACTE

31 DESCRIPTION the best way using suitable technologies for

combustion.

Wood is an alternative source of energy Iron cast and traditional combustion wood

RISTICS

maximum thermal yield optimising draught.
The boilers are in compliance with PAD
Directive 87/23/EEC and Standard EN

and it is also precious; therefore, use it in boilers BPI-Eco are designed to ensure 303-5.
3.2 OVERALL DIMENSIONS (fig. 2)
M  CH. flow 2" (UNHSO 7/1)
R CH. return 2" (UNHSO 7,/1)
347 P S Boiler drain 1,/2” (UNHSO 7,/1)
= %" o E 45 M
|
a1}
o
) ; .
@ ; ‘ ;
i | g
5 \ al e
| < | ®
0 |
I t - % Ji 7“ i ]
[q1)
o H ls)
L - 0
§ - s T ﬂ ﬂ ﬂ ”i -
176
500 - - Fig. 2
3.3 TECHNICAL FEATURES
BPI-Eco 1.250 1.350 1.450 1.550 1.650
Coal-fired thermal output kw 230 340 450 56.0 670
Maximum power at wood kW 200 300 400 490 58.0
Wood load thermal output kw 14.0 205 275 34.0 400
Performance class EN 303-5 1 1 1 1 1
Duration of a coal-fired h 24 24 24 24 >4
Duration of a wood load h 22 22 22 22 22
Load volume dms3 42,7 66,4 90,2 113,89 1377
Minimum chimney depression mbar 0.08 010 012 013 015
Dimensions
P (depth) mm 425 575 725 875 1025
L (combustion chamber depth) mm 3486 496 646 796 9486
Number of elements n° 3 4 5 6 7
Max. operating temperature °C 95 95 85 95 895
Min. temperature of water returned to the plant °C 50 50 50 50 50
Max working pressure bar 4 4 4 4 4
Test pressure bar 6 6 B 6 B
Boiler capacity | 30 39 48 57 66
Weight kg 226 288 350 412 474
3.4 HEAD LOSSES (fig. 3)
35
g 1.650
€ 30 145 1.550
Qo
<
25 / 7
20
15 1.350
1.250
10
_
5
0 !
1 2 3 4 5 Flow rate m3/h Fig. 3
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4 INSTALLATION

41 BOILER ROOM

Check that the room has the requirements

and features in accordance to the rules in

force. Furthermore, the room should be
aired, in order to have a regular combustion.

Therefore it is necessary to practice some

openings in the walls of the room, which cor-

respond to the following requirements:

- They should have a free section of at
least B cm? for each 1,163 kW (1000
kcal/h). The minimum opening section
shouldn’t be smaller than 100 cm2. The
section can also be calculated, using the
following ratio:

a
100

S =

where “S” is expressed in cm2.
“Q” is expressed in kcal/h

- The opening should be situated on the
lower part of an outer wall, preferably on
the opposite of the one for the combu-
stion gas discharge.

411 Positioning in the power station

(fig. 4)

The boiler must be installed on a non-com-
bustion base.

Once the boiler has been installed, it must
be horizontal and stable, in order to reduce
any vibrations and noise.

Always leave free space behind the boiler,
so as to allow opening and maintenance on
the fan.

CAUTION: The minimum distances indica-
ted in the figure are bounding and only
refer to models with power exceeding 35
kW.

4.2 CONNECTION TO THE FLUE

A flue should correspond to the following
requirements:

resistant to temperature of smokes and
related condensations.

It should be of a sufficient mechanical
resistance and a weak thermal conducti-
vity.

It should be perfectly hermetic in order
to avoid cooling of the flue.

It should have the most possible vertical
process and the terminal part should
have a static aspirator; which assures an
efficient and constant discharge of the
combustion product.

In order to avoid the wind creating a very
high pressure around the chimneypot,
so that it prevails on the ascensional
force of the combustion gas, it is neces-
sary that the discharge orifice hangs
over at least 0,4 meters of whatever
structure adjacent the chimney itself
(including the roof ridge) of at least 8
meters.

The flue shouldn't have a diameter infe-
rior to the boiler connection; for flues
with square or rectangular sections, the
internal section should be higher than
10% compared to the boiler connection
one.

The net section of the flue can be obtai-
ned from the following ratio:

p
K —

vH

S section resulting in cm?2

K reduction coefficient:
- 0,045 for wood
- 0,030 for carbon

P boiler capacity in kcal/h

H height of the chimney in meters
measured from the flame axis at the
exhaust of the chimney in the atmo-
sphere. For the dimensioning of the
flue you should consider the effecti-
ve height of the chimney in meters,
measured from the flame axis at the
top, diminished with:

- 0,50 m for each direction chan-
ging of the connection tube
between boiler and flue;

- 1,00 m for each horizontal deve-
lopment meter of the connection

S =

4.3 CONNECTION OF THE PLANT
The connections should be easily disconnec-
ted by means of pipelines with revolving
joints. It is always advisable to assemble sui-
table interception shutters on the piping of
the heating installation.

CAUTION: It is obligatory to assemble
safety valves on the system not included in
supply.

4.31 Filling the system

Before connecting the boiler, it is good
practice to make water circulate inside
the pipes to remove any foreign body that
can compromise the proper operation of
the apparatus.

The filling operation must be carried out
slowly to allow air bubbles to exit from the
specific vents placed on the heating
system.

In closed circuit heating systems, the cold
loading pressure of the system and the
pre-inflating pressure of the expansion tank
must correspond, or at least not be lower
than the height of the system static column
(e.g., for a 5 m static column, the pre-load
pressure of the tank and the load pressure
of the system must correspond to the mini-
mum value of 0.5 bars, at least).

4.3.2 Features of the feed water

The heating circuit supply water must be
treated in compliance with Standard UNI-
COI 8065.

Remember that even small deposits of few
millimetres thick cause a considerable
over-heating of the boiler walls, resulting in
serious consequences.

THE TREATMENT OF THE WATER USED
FOR THE HEATING INSTALLATION IS ABSO-
LUTELY NECESSARY IN THE FOLLOWING
CASES:

- Very vast plants (with high water con-

- It should be of waterproof material and itself. tents).
===
o o
o o
- S (I
- =N
BAXI | = 600
600 600 |F4
L]
== 1300
= ]
= ~— =
B B
o T
0 o0 )
00 -
- 00 g

Fig. 4




- Frequent replenishment water inlets in
the plant.

- If the partial or total emptying of the
plant should be necessary.

44  ASSEMBLING THE ACCESSORIES
(fig. 5 - fig. 5/a)

The port closing handles and the screw

with knob for the air gate damper regula-

tion is supplied separately, as they can be
damaged during transport.

Both the handles and the screw with knob

are contained in nylon bags inside the ash

collecting tray.

To assemble the handles, proceed in the

following way (fig. 5):

- Take a handle (1), insert it in the load
port slot (2) and insert the roll (3) inside
the handle hole; block the handle by
inserting the elastic split pin (4).

- Carry out the same operation for the
handle of the ash-pit port.

To assemble the screw with knob, proceed

in the following way (fig. 5/a):

- Remove screw M8 x B0 that fastens the
air gate damper to the ash-pit port and
tighten the screw with Bakelite knob (1)
supplied. Place the blind nut with cap (2)

KEY

Handle

Load port

Roll

Elastic split pin

AN~

Fig. 5

at the end of screw M 10.

- Fasten lever MB (3) to the air gate dam-
per placing it in a horizontal direction on
the right. The lever has an opening at its
end, where the chainlet of the thermo-
static regulator will be connected.

45  ASSEMBLING THE CASING
(fig. 6)

From the rear of the boiler, on two upper
tie rods, three nuts are tightened: the
second and the third nut serve to place
correctly the lateral sides of the casing. On
the lower tie rods, both in the front and
rear side of the boiler, two nuts are tighte-
ned, one of which is used to block the side

KEY

1 Screw with knob M10 x 70
2 Blind nut with cap

3 Lever MB

Fig. 5/a

Fig. 6
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support brackets.

The assembly of the casing components

must be carried out in the following way:

- Unscrew with some rotations the
second or third nut of each tie rod.

- Connect the left side (1) on the lower
and upper tie rod of the boiler and adjust
the position of the nut and lock-nut of the
upper tie-rod.

- Block the side by tightening the locknuts.

- In order to assembly the right side (2)
proceed in the same way.

- Connect the rear panel (4) introducing
the two splines in the vents obtained on
each side and lock it with selfthreading
screws.

- The protection deflector (9] is fixed to
the control panel (6] with three self-
threading screws. Insert the mineral
wool between the two components.

- Fasten the front panel (6] using the pres-
sure pins.

- Unwind the capillary of the thermometer
(7) and and introduce it in the left sheath
of the rear head introducing the contact
spring which must be cut at about 45
mm. The thermometer cable must be
placed above the insulation and must not
contact directly the iron cast body.

- Fasten the cover (8] to the sides of the
boiler using the pressure pins.

- Apply the BOILER TECHNICAL DATA
adhesive plate on the right or left side of
the covering, so as to be legible when
the appliance is installed.

NOTICE: Store the "Test report" and
"Declaration of conformity" placed in the
combustion chamber together with the
documents of the boiler.

4.6 DRAUGHT REGULATOR WITH
THERMOSTATIC OPERATION

By means of the draught regulator with
thermostatic operation, a continuous varia-
bility of the air introduced in the boiler fur-
nace can be obtained.

By means of a connecting chainlet, this
regulator acts on the lower primary air
intake port.

Once the set temperature has been rea-
ched, the regulator decreases the opening
of the air intake port automatically, so to
slow down the combustion and prevent
over-heating. In order to optimise the com-
bustion on the upper load port, place a
round adjusting port that distributes the
secondary air countercurrent compared to
the path of the combustion products.

This process further increases the yield
and allows exploiting the combustion more
effectively. Two types of thermostatic regu-
lators can be assembled on the boilers.

461 “THERMOMAT RT-C” Regulator
(fig. 7)

The “Thermomat” regulator is equipped

“THERMOMAT RT-C” Regulator

Fig. 7

“REGULUS RT2” Regulator

Fig. 8

with a thermosetting resin knaob of an adju-

stment field from 30 to 100 °C.

Screw the regulator on the 3/4” opening of

the anterior head and orientate the red

index on the upper part.

The lever with the chainlet should be intro-

duced in the regulator holder after having

assembled the instrument holder board
and after having removed the plastic lock.

If the joint is taken out, which fixes the lever

with the chainlet, take care in assembling it

again in the same position.

After having placed the knob at 60°C, block

the lever with the chainlet in a slightly incli-

ned position downwards, so that the chain-
let will be in axis with the air gate damper.

For the adjustment of the “Thermomat”,

which essentially consists in the determina-

tion of the chainlet length, proceed in the fol-
lowing way:

- Place the knob at 60°C.

- Switch on the boiler with opened air gate
damper.

- When the water temperature of 60° C
is reached in the boiler, fix the chainlet in
such a way on the lever of the air gate
damper, in order to obtain an opening of
about 1 mm.

- Now the regulator is calibrated and it is
possible to choose the desired operating
temperature by rotating the knab.

4.6.2 “REGULUS RT2” Regulator

(fig. 8)

The adjustment field is included between 30

and 90°C (fig. 8). Follow the same instruc-
tions of the “Thermomat” regulator for the
assembly and the activation.

4.7 SAFETY EXCHANGER

The safety exchanger is supplied upon
request with a kit:

- code 8105200 for BPI-Eco
1.250/1.350/1.450

- code 8105201 for BPI-Eco
1.550/1.650.

The kit must be used on closed expansion
tank systems with power lower than 35
kW. Its function is to cool the boiler in case
of over-temperature, by using a thermal
discharge valve connected to the exchan-
ger inlet hydraulically.

In correspondence to the exchanger outlet,
place one drainpipe with funnel and a
siphon that drive to a suitable discharge.
The discharge must be visible for inspec-
tion.

ATTENTION: Failure to comply with this
precaution, a possible activation of the
thermal discharge valve can damage per-
sons, animals and objects, which the
manufacturer is not responsible for.
Before commissioning the boiler, ensure
that the water flow of the thermal
discharge valve is guaranteed.



4.8 HYDRAULIC CONNECTION DIAGRAMS

4.81 Open expansion tank system (fig. 9)
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VE Open expansion tank
VS System safety valve 3 BAR-1/2"
VM Mixing valve
VR Check valve
Pl System pump
IR Heating system

Fig. 9

4.8.2 Closed expansion tank system and safety exchanger with thermostatic valve (fig. 10)
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VE Expansion tank
VS System safety valve 3 BAR-1/2"
VM  Mixing valve
VR Check valve
Pl System pump
IR Heating system
VT Thermostat valve
SC Safety exchanger
F Filter

CAUTION: The safety exchanger is supplied in an
optional kit code 8105200/01.

Temperature of the water supplied to the safety
heat exchanger: 10°C.

Pressure of the water supplied to the safety
heat exchanger: 2 bar.

Assembly of the safety heat exchanger (SC) is
mandatory.

Before commissioning the boiler, ensure that
the water flow of the thermostatic valve is gua-
ranteed (VT).

Fig. 10
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5 USE AND MAINTENANCE

51 PRELIMINARY CHECKS
BEFORE COMMISSIONING

Before commissioning the boiler, comply

with the following instructions:

- The system connected to the boiler should
be with open expansion tank system (fig.
9).

- The pipe connecting the boiler to the
expansion tank must have a suitable dia-
meter in compliance with the standards
in force.

- The heating pump must always run
during the boiler operation.

- The operation of the pump must never
be interrupted by an environment ther-
mostat.

- If the system is equipped with 3 or 4-way
mixing valve, this must always be opened
towards the system.

- Ensure that the draught regulator runs
regularly and there are no obstructions
that block the automatic operation of the
air gate dumper.

52  BOILER THERMOMETER
(fig. 11)

Indicates the temperature of the boiler
water (pos. 1).

53  AIR ADJUSTMENT (fig. 11)

The primary air is adjusted automatically by
means of a thermostatic valve; on the
other hand, the secondary air is adjusted
by means of a round port placed on the
upper side of the load port and must be
adjusted by the user.

At the first start-up, the primary and
secondary air must be adjusted, conside-
ring that the primary air determines the
boiler power and, therefore, the amount of
wood that is burnt and the secondary air
completes the combustion.

The optimal regulation of the BPI-Eco ope-
ration is reached when both the boiler and
chimney will be "in temperature".
Depending on the wood used and its humi-
dity, rotate the round port (anti-clockwise
to open and clockwise to close) so to take
the flame to optimal conditions: orange-
pink-white with a blue centre.

CAUTION:

Secondary air regulator with high tempe-
ratures!

Use gloves or suitable equipment to not
get burned.

54  CLEANING (fig. 12)

Cleaning operations must be carried out
frequently, by cleaning, besides the flue
channels, also the ash-pit port, removing
the ash in the collecting tray.

For cleaning the flue channels, use a speci-
fic scraper.

OPEN  CLOSES

Fig. 11

5.5 MAINTENANCE

Do not perform any maintenance work,
dismantling or removal of parts without pro-
perly emptying the boiler first.

The boiler must not be emptied when the
water is hot.

CAUTION: The safety valve on the system
must be inspected by technically qualified
personnel in accordance with the laws of

the country of distribution and instruc-
tions for use of the safety valve.

If the system is completely emptied and
remains unused for some time, the safety valve
must be inspected before it is used again.

If the safety valve should malfunction and
cannot be re-calibrated, replace it with a
new 1/2” valve calibrated to 3 BAR and
conforming with Directive PED
97/23/CEE.

Fig. 12
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